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Dall'on, cav. Chtlo” Bot Cdtpagot, do- 
putato, riceyiamo la. soguento lettera che 


«il nome del suo autore, non meno che l'ar- 


gomento di essa raccomandano ella pub- 
blica attenzione: 
Pregiatissimo Siimore;: 

Nella requisitoria ‘del ‘siggor Cordoon, 
procuratore. generale di. Parigi, contro i 
quattro Italiani accusati di avere cospirato 
contro lajvita dell'imperatore dei Francesi, 
leggo questa parole: 


Le idee di anarchia (hanno, sempre;.il, loro 
centro principale in Italia, mentre.te idee di 
ordine, di gloria e, di pace ‘sociale, riposano 
sopra una, testa gloriosa fra tutte,; ed, hanno 
per difensore un sovrano, al, quale testè si 
rimproverava in,,un altro recinto:‘di essere 
troppo potente, e..troppo preponderante in Eu- 
ropa. , i 

Alieno quilo fo sono per iddola ‘e' por 
intimo convincimento da ogni viglenza, 
posso affermare che non vi. ha nessuno a 
cui l’assassinio politico ispiri. maggiòre 
ribrezzo cho a me. Nessuno più dj me è 


“ riconoscente al sovrano; ‘il quale » primo 


dei potentati ssititaniiori , dichiarò 


din fac: 


- cia al mondo che l'Italia. (badate pYAra- 


LIA, mon questo 0 quello dello *sus 
provincie ) deve essere libora!! dall’ Alpi 
ull'Adriatico, e clio essa deve” progrediré 
liberamente nelle vie dell'ordine ‘e, dellà 
libertà :. nessuno, più di. mo si addolora a 
vedere dei nomi itiliani comparire in con- 
giuro contro la ‘sua ‘vita.  Nonditneno 
nessuno di questi sentimenti può fatmi 
tollerare nè le, ingiurie, che alcuni Fran- 
così, amici deli governo ;imperiale; sca- 
gliano contro l’Italia, nò lo dottrine ‘di 
coloro che spacciano con'una grande si- 
cumera di avere trovato il rimedio sicuro 
contro. l'anarchia perchò hanno esagerato 
la potenza di chi governa. 

Se le idee d'anarchia hanno sempré'al 
loro centro în Italia, come va clie ‘con 
giuro di questa fatta si tentano ih Francia 
e non qui fra noi? ; 

Pormettetemi,-o signore, che senza dare 
importanza, ad un mio' detto, vi natri ciò 
che dopo la pace di Villafranca stando io 
iu Firenze commissario dol Re, risposi ad 
un Franceso, il quale mi esprimeva il ti- 
morè che il contegno» deila ‘Toscana po- 
lesso dare inquietudini ‘agli amici dell’or- 
dine. « Conoscete, in Francia ‘duo. diparti- 
«menti di cui siate sicuro. che le. cose 
cprocederebbero quiete come in Toscana, 
«se si trovassero essi nelle condizioni no- 
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Maria Shenfeld, a, suo padre 
19 settembre. 
Padre mio; 


lo contava scriverti ' dopo aver ricevuto 
Je tué dolci notizie, ma il'mio cuore ha tanto 
hisogno di intrattenersi ‘teco! siccliè ‘verso 
nel ‘tuo cuore le mie arigoscie, è fi'narto i 
miei giorni quali sono. Sii” però certo vele 
lo scriverti mi' rec ‘Sollievo e‘ riposo. "E non 
mi tengo dal rivelarti le mie amarezze, qua- 
lunque ne sia l'origine. 

È sorto un incidente di cui forte mî duole, 
ed è che chie mio zio giudicò bene imposses- 
sirsi di due Tettere dirétte a' me, aprire e 
rispondere în mio' nome. 

È percliè? In qual guisa eràmî i0/mostrata 


(*) V. tinim. ‘tai l'a7i ed 80/033, 8688, 
40, 41, 43, 46, 45, 47, 50, 52, dd, 55 e 58. 
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«stre? » Ciò che dissi allora della To- 
scana, rip lo oggi con magglor ragione 
dell’Italia, Certo. danno prova. di.un senno 
politico assaî volgare coloro che per far 
giudizio delle condizioni di ta grando 
paese non badano che al falto ‘di pochi 
scellerati,, senza guardaro. nè allo jstitu- 
zioni che vi.sono in ‘onoro, nè all’ ob- 
bedionza dell’ universale; nè ‘ alle  con- 
dizioni interne, ‘imperfette certò in molle 
partì, ma sempre più quiele the non siano 
mai state quelle. di. uno Stato, il quale 
dopo aver fatto una grande rivoluzione, 
sî trovi ancora'di fronte agl'interventi ed 
alle dominazioni straniere che danno inci- 
tamento alle passioni rivoluzionarie e che 
non. possono : prolungarsi. indefinitamente 
senza mettere in compromesso: l’esistenza 
dello Stato: i 

Il signor procuratore gonerale di Pa- 
rîgi crede che‘por prevenire quei fatti scel. 
lerati non vi sìa miglior partito che di 
dare quanto più potenza 0. quanto più 
preponderanza .si..possa al. capo dello 
stato, 

Anche qui ‘il signor procuratore gene- 
rale, di cui mi piace credere che sia un 
giurecomsulto valente, o che avrà cetto 
consenzienti. gli uomini di stato più. po- 
tenti del ‘suo. pagse,-lascia. divedere un 
senno politico molto:-volgare. Se la cosa 
sta ‘proprio come dice il signor Cordoen, 
come va che gh attentati che fanno inorri 
dira luî, è con lui"tutti gliomosti siansi sem- 
piò véduti”negli/stati retti”a Isiguoria as- 
soluta o quasi assoluta, anzichò in quelli 
cho sono retti a'libertà? La” risposta al 
quesito mon è ‘difficile a trovarsi nelle 
parole st'sso dl signor Cordoen. Quando 
tutte le idee d'ordine, di' gloria, di ‘pace 
sociale riposano ,, como egli dice, sopra 
una testa gloriosa fra tutte, è orribile, 
ma. pure si comprend» che alcuni fra i 
nemici. dell'ordine @ della pace soci:le; i 
quali natualmente sonò “sempre più o 
meno scellerati pensinò ‘a troncarla. Ci 
penserebboro se l'ordine, la gloria e la 
pacossociale riposassero invece sulla libertà 
largamente assicurata dallo leggi, larga- 
mente esercitata da tutti? Quale sarebbe 
allora il pazza o lo scellerato a‘ cui po- 
tesso cadere în, mente questa. tentazione? 

lo, rispetto, profondamente le leggi della 
Francia; como rispetto quelle di ‘tutti i 
popoli, ma ‘in presenza di così enormi er- 
rori non posso a meno ‘di ‘fare ‘un'atto 
di fede nella libertà costituzionale consa- 
crata dallo statuto, di faro il voto che lo 
spirito a cui esso s’informa ravvivi tutto 
le parti della pubblica. amministrazione, 
che penetri nelle abitudini di tutti gli 
Licinio iii te tri 


rm ooznzn 
indegna della sua fiducia? Se gli ho tolto 
obbedienza in cose che concernevano le co- 
muni opinioni politiche, forse non glie l'ho 
francamente detto ?! Non gli ho porti i miei 
reclami schiettamente è fermamente ‘sul’ pro- 
fitto che eglitraeva della mia inesperienza? e 
sugli impegni che contraeva a mio conto, i- 
gnaro, tu del fatto ed inconscia io della por- 
tata di ciò, che faceva a sua istigazione? 

Perdona l’acerbità della mia parola: mi 
sentii offesa ed umiliata’ dall'aver egli so- 
spettato clie io potessi.obbliarè ciò che debbo 
alla mia famiglia ed a me stessa. E seorive- 
niente ‘mi parve ‘il modo con cui volle' assi 
curarsi dellè nie risoluzioni. . 

Pgli non mi conosce € rion'mi stima. 

Mariano (permetti che io lo appelli pel suo 
primo nome) ha setitto' ‘più lettere, espri- 
mento tale'affatio) che par difidando'io della 
realtà delle sue asserzioni mi hanno tocca di 
profonda pietà !.:. è perchè dovrebbe egli 
mentire ?' perchè ingannarmi? False ‘0 sin- 
cere'le' sue parole, il mio partito è preso. Jo 
credo ‘che vi sia, padre mio, nel cuore di 
noi donne due coscienze: una limpida, schietta, 
in cui leggiamo come attraverso di cristallo 
finissimo; un’altra vaporosa che si tinge delle 
iridi delle nostre passioni; nella prima guar- 
diamo con gli' occhi della volontà, comecchè 
il leggervi sia mortale affanno, nella seconda 
con la pupilla fnferma di pietà e desio!... 
Indulgenti a noi stessi, ripugnanti di’ lotta, 
ci rifugiamo nella seconda coscienza come a 
consolatrice benigna, e «di ‘agevole transa- 
zione, 

Credimi, padre, io leggo in quella molesta ed 
affannosa, ‘e so, e sentendo pure il dolore di 
aver perdito un amico, è veggiò chiaro non 
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GIORNALE QUOTIDIANO. 


italiani, che gli avrezzi a provvedere ala- 
cremente;al, bone del pacso, senza aspet- 
tar. sempro..0: l'imbeccata o l’aiuto del go- 
verno; clio»si: diffonda ‘în+Eufopa: cho in- 
forni non pure il difitto interno degli stati, 


‘ma ‘lè Iorò relazioni internazionali, ed in- 


sieme con queste ancho le relazioni della 
Chiesa, e dello Stato. Sarà questa la sola 
via per uscire ‘dallo agitazioni e dallo per- 
plessità che turbano il presente progresso 
della civiltà. 

H»yvi ancora nella requisitoria del pro- 
curatore genarale, di Parigi un'altra, pa- 
rola che suscitò in me un sentimento che 
non ‘voglio tener celato: 


Le fazioni d’Italia hanno due capi del pari 
insensati e del pari. funesti ‘alla sua prospe- 


rità; l’uno di questi due capi almeno noni 


teme di esporre la sua vita come ultimo 
dei volontari che lo segui. 

Ognuno vede ché qui si parla del ge- 
nerale Garibaldi. Jo ho sempre. disappro 
vato quoi partigiani e quei governanti 
che altribuironoa ti un-importanza‘vec- 
cessiva; la quale ‘non:può: mai; competere 
al cittadino di uno stato libero. Biasimai 
il generale quando da Napoli voleva an- 
dare a Roîa-ed a Ventzia prima del Re 
e senza il Re; lo, biasimai più gravemente 
quando, nella spedizione che finì ad Aspro- 
monte, si mise in ‘aperta opposizione col 
Ro, col'Parlamento, colle leggi. Ma tutto 
ciò hon mi ‘foce dimenticare ' l'amnira- 
zione dovuta ad un’.abnegazione più sin- 
golare che rara ai nostri. tempi, ad. uo 
valore ieroico; a:grandi servizi; resi alla 
patria. Questo qualità devono ispirare ri- 
verenza agli uomini onesti ‘di tutti i paesi 
o di tutte le opinioni; questo rispetto fu 
dimenticato dal, signor Cordoen, 

Perciò. non. polvi a meno di commito- 
vermi al indegnizione. quando» vidi: che 
da esso il generaie Garibaldi ‘era, se non 
pareggiato, almeno posto vicino agli ssel 
lerati che dier nel. sangue e nell'aver di 
piglio. 

Vi sarei grato, signor Direttore, se vo- 
leste inserire nel vostro foglio questa lit- 
tera in cui mi pare essermi attenuto alla 
moderazione che ho per logge. costante. 
Se fosse altrimenti; la mia scusa sarebba 
nel detto di Giovenale. Fecit indignatio 
versum. 

Gradite, o signore, i sensi della mia 
distinta considerazione. 

Box-CompaGnI. 
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Leggesi nella Gazzetta Ufficiale del 16: 


Il ministero degli ‘affari esteri ha ricevuto dalla © 


regia legazione di Danimarca ‘in'Torino la ‘nòti- 
ficazione ufficiale del bloceo ‘a partire dal giorno 
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dover più porgere ascolto alle sue parole, 
sieno pur vere, sieno pure l’espressione ' di 
un immenso rammarico. r È 

No, no: non sarò così docile ai consigli 
della mia simpatia per esso, nè crudele con- 
tro me e contro lui col preparare-ad ninen- 
due un avvenire infelice; e tale sarebbe il 
nostro, ov’io impietosita del suo dolore seor- 
dassi i tuoi consigli, e piegassi ai trasporti 
della sna passione e divenissi sua moglie, du- 
rante i delirii del suo inferno' intelletto. 

Oh, tosto il suo cuore‘ revocherebbe ‘ le 
promesse date in momenti d’ansie e di lottel... 
no, no; v'è un passato che minaccia Vav- 
venire. E che potrei, io’ povera fanciulla; ere- 
sciuta all’austera semplicità, delle nostre mon- 
tagne, contro i fastidi d’un:cuore ardente di 
gioie frenetiche ? che copporrei alla malizia 
di belle e superbe corruttrici? un affetto ‘che 
le mie lacrime spregiate gli farebbero venire 
a noia!... $ 

Si, padre... padre mio, perdonami... io 
l'amo, l'amo, sÌ..... e a chi lo'dissimulerei? 
a te? ate, il più indulgente, ‘il più tenero 
amico? Manon v'è amore, nè pietà al mondo 
che mi tolga dalla ‘presa risoluzione!:.. Egli 
è morto per me! nè credere che il forte vo- 


lere non costi acerbo affanino/.10H cuore che 


resiste porta le impronte dei' colpi ricevuti 
lottando, ed una - volontà magnanima e te- 
nace spesso si rafforza nelle veglie angosciose 
e si'nutre di molto: pianto! ‘ 
Epperò non vo” nasconderti! quet che ho 
fatto dopo maturo esatte; e che non parvemi 
colpa o‘debolezza.  In'apprerisione dei niali 
suggerimenti ‘della sua tristezza, ho ‘pregato 
una reverenda suora di' carità, che s’informi 
di Jui, ed'a Bua volta lo'raccomandi efaccia 


esteri Juiea “verdana, and 


ì i ro © ci 
25 corrente ii tuttii porti è delle’ imboccatite 
dei fiumi della costa ‘orientale dei ducati di 
Schleswig e; di Holstein, ad. eccezione «del: porto 
di Neustadt, delle ‘isole: di Als! .e; di Aerde, mon 
che degli altri porti.attualmente soggetti all'au- 
torità del re di Danimarca. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


L'on. Cordova ha finito quest'oggi il 
suo, discorso o sino ‘ad ora tarda era un 
serio problema. quello di sapere, se o per- 
chè l'avrebbe finito, Da un'idea, all'altra 
l'oratore era andsto esaminando la leggo 
solto tanti aspetti che non'capivasi come 
sarobbesi potuto ‘fermare. Dopo aver invo- 
cato l'autorità di Tacito contro la legge, 
non,si, capiva. perchè non, sarebbesi .gio- 
vato anche di. quolla di. Senofonte 0 di 
Erodoto per non_ parlare di tutti gli al- 
fri autori dell'antichità classica. 

Nessuno vorrà contestare all'on; Cor- 
dova una grande. dovizia di cognizioni ed 
una, prodigiosa: facilità. di eloquio, e non 
ci foce. perciò maraviglia il veder tratta in 
sgena la fisica è l'astronomia, nonchè il 

tir sottoposto ‘al calcolo matematico 

probabilità il valerè politico della 
figge, perdendo di. vista. he sarebb 
sato sciogliore prima la“votitrover 
naggior o minor fede che meritano 
gli elementi da ‘cui «il calcolo dipendo; 
ma ni vorremmo: solloporre il ‘suò' di- 
scorso al freddo esamo, non d'un mate- 
matico, ma d'in qualsiasi, uomo politico 
e poi dimandargli. so. oserebbo prenderlo 
per base di. una legga. d'imposta; 6 spe- 
cialmento d’un'imposti ‘che dovesse ‘gra- 
varo ‘la Sicilia. 

Può.un u»mo politico: dimentieare, tutto 
il sistema d«ll’imposta di cuì questa legge 
fa part ? E si può, rigettandola, atterrare 
tutto  l’odifizio ‘éd’ andaro incontro. alle 
conseguenze rovinose pol ercd to pubblico 
che ns deriverebbero ? » 

Il signor Cordova del'rosto sento il bi- 
sogno di discuterè por discutere: ‘esso si 
provò a sostenero l'incostituzionalità della 
loggo, sebbene sia: persuaso che,il Parla- 
mento abbia la facoltà di togliergli, anche 
l'orologio di tasca: egli addusso' delle ra- 
gionî ‘in favore della compenotrazione del- 
l'imposta nél fondo, sebbene affermasso di 
esserò un perequatore ad ogni costo: 0850 
finalmente. disse, un mondo di bello ;cose 
apro del sistema della:conseghe, sebbene 
conchiudesse ‘nell’accettàre anche’ il si- 
stema di riparto. adottato dalla, Commis- 
.sione, semprechè il calcolo che . questa 
avea fatto fosse liberato dagli errori ch”, 
secondo lui, lo deturpano. È 

* Insomma, il discorso dell'on. Cordova 
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in suo favore quel che è possibile fare per un 
povero ‘traviato, cui masichi consiglio di vero 
amico nell’arduo calle della vita, e conforto 
di genitori ‘negli’ affanni. Questa ‘signora è 
buona, è pietosa; è in ‘continui rapporti con 
personaggi cospicui in Prancia, e tenterà 
giovargli in quella guisa che ‘giudicherà mi- 
gliore e possibile. Pure ‘non mi dissimulo 
la inefficacia di ‘questo Sussidio. Ben vero, 
non potendo far di più, feci questo. 

Che - Iddio ‘lo assista, e se vero è il suo 
dolore, ne temperi l'amarezza, 0 faccia che 
la dura prova ‘perfezioni il'suo ‘animo, e in- 
dizzi i suoi intenti a più nobile scopo. 

Buon padre!... siimi pietoso, ‘è non adi- 
rarti che lungamente: io ti ragioni di lui!... 
lo sapessi consolato della mia perdita; ‘ed i 
dolori:dell’amaro evento fossero miei soli! 

Addio, come questa mia non’ partirà così 
presto, io avrò tempo’ di darti nuove del mio 
cuore, a cui il tempo recherà certamente 
pace, se non obblio; r 


Ottobre — Ginevra, Hotel des Bergues. 


È scorso im buon tratto! di tempo da che 
presi a scriverti questa’ lettera, «e non |’ in- 
viai, giacchè una successione di avvenimenti 
mi consigliava a lasciarla aperta; pertanto 
non ho fatto il giornale come sarebbe con- 
venuto) ‘ma ti dirò per sommi capi ciò che 
occorse. 

La sera ‘stessa | del ‘giorno in cui t'avea 
scritto, mio zio mi chiamò, e pur favellan- 
domi ‘di cose che'non pareami metter pregio 
narrarmi, venne sull'argomento del signore 
lombardo chie era ‘in nostra casa, e su certi 
suoi disegnidi collocamento risguardanti me 


Pool Raiano 
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“obbs, come concediamo senza diflicoltà, 


il merito stragrande di esseré stato ‘a8c0l- 
tato con attenzione dopo tanti © st 
altri. discorsi che lo precedettero; ma chi 
può dire che abbia ravvicinato d'un pol- 
lice la' soluzione del quesito ch'esso im- 
preso a trattare?, St 

Dopo di lui parlò 1’ on. Pasini è volle 
ipstituire dapprima un bilancio di quanto 
pagano i vari ex-stati per «l'imposta che 
ora vuolsi regolare, tenuto conto del. va- 
rio modo con cui si valutano le speso 
provinciali che sono aggravate addizio- 
nalmente all'imposta. erariale. 

Ma la fioca-voce dell’oratore ela dif- 
ficoltà dì cogliere al giusto Te cifre su 
cui il suò ragionamento si fonda, ci ren- 
dono peritosi a pronunciare un giudizio. 

Dopo di lui crediamo si possa chiudere 
la discussione generale; ed. allora, secondo 
no', comincierà Ja discussione. vera: al- 
lora vedremo so la difficoltà che pesa su 
tutti indistintamente potrà essere superata. 


ET ______ 


Scrivono da Berlino alla France del:28 : 

Ciò che accade ‘in questo momento a Berlino 
dimostra come si debba andar cauti nel far delle 
congetture sui movimenti dell'opinione pubblica 
in Francia; salwetkinto si potrebbe dire di tutta 
l'Alemagna. 

Un mese fa, il popolo prassiano era in, com- 
pleto disaccordo col suo governo, 0 per dir me- 
glio; col gabinetto « Bismark. (be eitzioni erano 
riuscite interamente favorevoli all'opposizione, 
una immensa ‘niaggioranza combatteva personal- 
mente i ministii e 'parlamentarmente i. loro tdi- 
segni. Sopraggiunse. la» crise (dell'Holstein, 

La. Camera .si pronunziò con vigore nel senso 
della. Dieta. germanica, essa negò al gabinetto 
i crediti necessari per la presente spedizione; ne 
denunziò la politica all'Alemagnia e alla nazione 
prussiana; in poche parole gli sùstitò astacoli 
d'ognì fatta. Il signor di Bismafk, vedendo que- 
Ste resistetize, le spezzò fon ‘un sol eolpo; ‘pro- 
rogando all'improvviso: il' Parlamento ‘@%dieltia- 
rando che ‘avrebbe governato Seriza: di èsso. 

Quest'atto non produsse una grande commo- 
zione; però si sentiva che un sordo malcontento 
serpeggiava nel paese, Ma si, portò, in trionfo 
per le vie e per le, piazze di Berlino una mezza 
dozzina di cannoni presi nel Dannewerke. E il 
popolo li accompagnò. acclamando l' esercito. 
forrevano nel paese voci d'annessione, è la na- 
zione senza curarsi più della Dieta, nè del duca 
di Augustenburgo, ‘nè della Camera prorogata, 
nè dell'imposta percepita senza autorizzazione, ap- 
prova i disegni ambiziosi attribuiti a' suoi go- 
vernanti e vorrebbe già stendere la mano su 
qualche nuovo territorio. 


————_——_—— (EM r— —___———.—t_—_ 


PARLAMENTO ANGLESE 


GAMERA DEL LORDI (>=. 26 febbraio. 


Coste Mamespury interpella sula notizia 
data dal Moining-"ost, che Ja Prussia intenda 
occapare il Jutland ‘come’ guarentigia mate- 
riale delle spese di guerra. . 

Conte Russkt. Mi spiace che Ta quistione 
non sia stata differila, chè avrei potato ri- 
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con un suo prossimo congiunto. Egli, mio 
zio, sapendomi emancipata, e questa: parola 
iliceà con ironia sottile, veniva innanzi tutto 
a consultarmi sul proposito. è 

la risposi schiettamente che col cuore volto 
ad un uomo, cui pertanto avea rimunziato, 
infine col cuore non ‘ben ‘guarito da'un af- 
fetto per me sincero e profondo, io mon con- 
sentirei sposarmi. 

Ei benignamente affermò col capo, e parve 
dividere le mie idec'su questo punto. Quindi 
mi tenne un lungo discorso sullè' cose pre- 
senti ‘d’ Europa, edaffermòvaver fatto asse- 
gnamento su me. Non trattavasi di questioni 
di politica interna in Isvizzera, e di ciò che 
tu avevi disapprovato, bensi di un pietoso uf- 
ficio da compiere a Venezia ‘in favor di ec- 
celsi proscritti in' pro dei quali tutto#eospi- 
rava. lo quindi prossimamente partirei per 
Italia, poscia per Francia, secondo ‘il consi- 
glio dell’illustre famiglia. 

Anche qui mi trovò riottosa e tenacè nel 
proposito di non volermi far»stromento di a- 
zione ‘partigiana ; eda questo > proposito: mi 
avvalorai de’tuoi consigli, anzi della repro- 
bazione che tu mi avevi addimostrata' per sif- 
fatti armeggi. 

Mio zio non si aspettava taleconclusione, 
e pose in opera tutto ciò che giudicò oppor- 
tuno perchè io disdicessi ila mia risoluzione e 
tentò l’animo mio per mille .viev..ì tutte 
quelle però che»meno potevano efficacemente 
commuoverlo. E: quelche «mi dolse ; fu,un 
erudo fiscaleggiare sul mio pallore; isùi miei 
sguardi pensierosi, sul mio ‘ardore per un set- 
tario ‘e . vilissimo: eorruttore!...; lar passione 
del quale aveami tolta vall’altissima «missione 
accui io pareva eletta: dalla Provvidenza: Nè 


RAI sr si 


spondefe più ‘esattiliiente riferendomi ai do- 
Popeosisagnini caira fà Lie 
e spiegazioni dalla Prussia rispetto, al- 
l’ingresso nel pito che VROTE 
ché l'cabtaniiaità detio ripe Hessianie 
aveva ordine pgr questo,, e che la, 
tenzione non era tale;, ma che. pe da 

zione; minacciosa dei danesi, sula Îrontiéia 


dello Schleswig:;i prussiani. sì; redettero»| 


obbligati; e-giustificati nell’oscupare un punto, 
di una città sui' confinivCon queste spiega» 
zioni, il governo prussiano .«tichiatata he; 


tracie all'occupazione del Jutland, e questa 
fosse stata disapprovata, tuttavia si sarebbe 


Inantenutaperla sicurezza delle proprie truppe. 


JM ministro prussiano, sebbene, non, official- | 


; mente, disse, ALIEN overno daneso, brdi- 
Pei cattura ‘de Sani tedesche; rése la 
gertà generale; che eta intenzione della Prus- 
‘sia ed Austria ‘il fare: una guerra locale; e 
solo per una materiale guarentigia ; ma che 
se le navi tedesche fossero state sequestrate, 
_ condannate, .il governo prussiano avrebbe po- 
tuto credersi obbligato ad occupare il Jutland; 
Ue Sebberie non chiedesse alla | Danimarca in- 
dennità per le :spese! generali ; della guerra, 


avrebbe potuto in. tal caso domandare com- | pre 


“Penso per queste, navi e i loro carichi, ed 

‘ occupare jl Jutland fino al pagamento. To 
non soli 4 di ciò che avviene, stante 
che avevo dichiarato prima all’Austria ‘ed ‘alla 
Prussia che;\:sebbene esse : sembrassero ‘desi- 

;\derare mantenere la guerra locale;, la; Dani- 
«marca avrebbe avuto il diritto di considerarla 
come un'invasione, di catturare colla sua ma- 
tina le havi nemiche e dare così alla guerra 

“un carattere più serio. To' devo: pertanto la- 

Vimentare Le condannare la; condotta dell’Austria 
e della Prussia. 10) 

, Conte ELLeosoruGH domanda se ci_ fosse 
stata corrispondenza anche coll’Austria su 
questo oggetto ? di 

Conte RusseLL. La corrispondenza fu irite- 
ramente prussiana, ma non in forma di dispa+ 
cio ufficiale: ‘\Odò per parte dall'Austria che 
essa; cercherà di moderare l’azione , de’ suoi 
generali, 

‘ IN 
CAMERA DEI -COMUNI 

FirzoenaLo domanda se il governo abbia 
stabilito nulla intorno ai punti fondamentali 
della conferenza proposta,, e se intenda co- 
municarli (alla Camera, 

Lonp Parmerston dice che il. trattato del 

4852 è il'solo fondamento della conferenza, 
massime dopo l’accettazione dell'Austria e 
della Prussia, e la dichiarazione della Fran- 
cia che considera il trattato come obbligato- 
rio e l'integrità della. Danimarca come qui- 

; Stione di principio. 

Firzeerarp domanda se siasi stabilito .al- 
cun preliminare, in cui i due ducati si con- 
siderino: come uniti? 

Lorp PameRsgon dice che non si rice- 
vette ancora l’adesione di tutte le parti} cui 
concerne l'adunarsi della conferenza. Fu ri 
cevuta oggi ‘una comunicazione’ da Copena- 

‘ ghen, nella quale, per'ragioni locali, la Da- 
nimarca esprime il desiderio di differire 

‘la sua accettazione di qualche tempo. Non si 

; trattava di stabilire delle soluzioni particola- 
reggiate : solo fondamento sì è il trattato del 

..4852 e l'integrità danese. 

Lonn Manvens domanda se la Dieta, ger- 

»manica «Sia sfata invitata alla conferenza, e 
che abbia risposto. 

Lorp PaLxerston. Nessuna risposta fu ri- 
cevuta. La Camera comprenderà di leggieri 
come la Dieta debba trovarsi in grande im- 
piccio a questo proposito (risa). La Dieta è 
divisa ‘in due parti: l'una aderente: al trat- 

+.tata. del.4852, l’altra .che vorrebbe prendersi 
tutto e soverchiare la Danimarca. 

Cave domanda se il governo intenda dare 
effetto ai provvedimenti del trattato, cogli 

+, Stati. Uniti per la soppressione ;della -tratta 


. degli schiavi, inviando navi ad incrociare su ; 


È le coste di Cuba, 


questo bastò, chè l’ udii a mormorare sulla 
scarsa tutela esercilata, da te; sul. danno del- 
l’ultima mia ecorsa..a., Friburgo..:. Poi, volle 
abbagliarmi con la. prospettiva dello splen- 
dore. delle case principesche che .io visitereì, 
sui, vantaggi che, ne deriverebbero .. atutti 


non 
fkgi 


ì 


esta «ironorzioni. Lord, Faluerean, : ne] 
sto risultato deve essere attribuito all’ opera 


sii 


ATOCRA] 


* Lorp ParmeRrsrow assicura l'in >” 
di plui compreso dell importanza di que 
ide coat di cì a co in Inghi 

I) dini Si “sia | at 


3) 


menta - les di 
iancora, ll governo negligerà n 
‘quanto potrà:giovare alla soppîessione della 


oriati in quest'isola scemò-di già in grandi 


del trattato. conchiuso .cogli. Stati Uniti... 

ll ministro lamenta «che, la Francia; dopo 
essere! stata una. delle. prime a proclamare la 
inumanità è l'illegalità della tratta, ‘mon ab- 
bia giudicato conveniente ‘ seguire l'esempio 
degli Stati Uniti, ttt 

La Francia non prestò se non un debole 
appoggio quanto al are incrociatori nelle 
acque di° trail Relosie di bandiera. 
Però. la, Francia:;ha inerogiatori su le coste 
RA a ; Sgh i africani s’ introduceyano 
nelle colonie francesi il nome di ap- 
lî; mia il ‘governo ‘pose 


prendi ‘il gov ‘‘terittiné a que- 
78lb? sito (dî Icdse /SbLLo ‘condizione ‘che ‘con- 
‘sentiamo «il trasporto di (Cookies dai nostri: pos- 


» sedimenti indiani 


si Alcune catture, di navi cariche, di* schiavi 
vennero fatte su le coste. dell’ Africa e nelle 
acque di Cuba. | VETTE 
Molte: rimostranze verinero fritte alla‘ Spa- 
gua. Manon s'era ancora niilla» ottenutò, 


NOTIZIE, ESTERE 
‘ Nessun ‘riîiovo fatto d'atmi d'avWentito/Mello 
Schleswigle pare che' continulmdo) ib>cattivo 
i tempo,, le operazioni militari-.siàno sospese 0 
almeno. procedano lentamente. ,,:; 


Intorno, a a conferenza, la quale, secondo 


ogni probabilità, non.avrà più luogò, rinyia- 
ino i lettori: alla nostra corrispondenza di 
Perigeo SI COMM ILA 0198 A 
neWigiornali» di' Vienna! del 27 fabbrai 
feriscono che.il geniérale d’attiglieria pr 
«Carlo, Liechtenstein è partito da ,quella «città 
Per, Berlino in missione, speciale. , , 

Un dispaccio. iefegralico ci ha annunziatò 
che îl cò te ‘Hamil on, ministro di Svezia a 
Copenaghen, ‘si è%dismesso.' Per'far bon în- 
tendere l'importanza di questo! ‘fatto lobbia- 
mo .ricordare»che ili conte Hamilton. è uno 
de’ più ardenti fautori di un’alleanza offensiva 
e difensiva trafla Svezia e’ la Danimarca, Egli 


|'rinunziò’ alla Carica ' che loccupliva ‘in Seguito 


al rifiuto della Sveziardi veri in'iaiuto dei 
danesiz: ploLastigutt dui fe 2 tana 
Scrivono da Bukarest in data del 17, feb- 
biaio 1864 al Nord, che l'alto clero indigeno 
ha presentato ‘al Metropolitano “di Valachia 
una petizione per Chiedere la ‘rèvoca deî.pro-- 
vedimenti- presi, dal governo: di peintipél Gra 


| contro .i, conventi, -e per. far rispettare la vo- 


lontà ,.de’fondatori, Questa petizione; ,setto- 
scritta, da parecchi arcivescovi ,, vescovi .edl 
alti mentbri del ‘elero' indigorio, è stata ‘sotto 
posta! tlla Camera ‘dal ‘metropolitano he n° è 
presidente. «Il igoverno, : commosso ida questa . 
dimostrazione, ha presentata,al, principe. una 


relazione,nella quale denunzia la, petizione { 


come un alto d’insubordinazione. Il principe 
hà ‘pubblicato’ un’orditiaviza ifi data del 30 
gennbio, colla ‘qualè Ha! dutrétato' la' destitu- 
nziòne, di tutti vi, sottoscrittori, i-quali al: tempo 
stesso, sono. stati: messi ;in,; carcere, Si dice 
che anche il metropolitano, ;sarà. destituito 
‘come un semplice funzionario. 
L'Erzogovinà è nuovamente minacciata da 
‘torbidi:'@1l ‘capo dei basci Bozoucks' di Trebi- 
gne ha inviato.cin esilio», a Mòstar'} ‘aleuni 
sriibialis ehe] ritusavano: di pagare sd’imposta. 
Al tempo stesso ha fatto abbruciar le case 


Ti dirò ad onor;del vero.ch’ei provò il più 
vivo rammarico! della mia determinazione, ed 
in lui. parlava }il cuore: ed una nobile fierezza 
\che. gli fe’ sempre ripugnare dal dover noi un - 
giorno 0 «l’altro ;trar salario. da; chicchessia, - 
non. già (un ;interesse recondito,.;Ben. vero eil 


È *schiavitit*a Gàba. Îl numero dei n HI 
sebbene le istruzioni date» fossero. state con-.|- i qui 


“moi; ma. toccò quest’argomento con. ripugnan- |:fe”le più: vive.istanze affinchè io soprasseilessi - 
za, — oh ben me ne avvidi — ed a questo { dal porre ad atto .il mio \proponimento, ay- 

- segno riconabbi ;il.fratel tuo, nobilissimo pa- | vegnachè.ei. vedesse imminente e sicuro: in 
(i dre: mio; a questo, indizio. .di altero; animo.|. Francia, un rivolgimento; edil ritorno degli an- 
vidi il, medesimo sangue. tichi, signori; «pregò. aspettassi sino a che fosse 
Ma l’ayer; offeso due assenti; entrambi in-|. giunta Velezieon® deli.nuoyo presidente, della. 
felici, mi punse;la: parte più soave del cuore; | repubblica; termine ch'ei crede il. più lontano 
dico, entrambi «infelici; poichè; anche di: Ma- [assegnato all'esilio ; dei. Borboni. Ma,.d'inte- 
riano.; ho ;nuoye, amarissime. - Poveretto,! in.| resse ipolitico, non esclude, ch'eî nutrisse af-. 

. «giovane età senza consiglio , senza esempio: | fetto per,me, ed '‘anch’oggi, io ‘credo. ch’ei 
disbene, confidato a mercenari,.,. mi abbia veramente amata; ma ogni cuore ; 


Seppi;che: la tristezza in. cui cadde fu e- 
strema sicchè ne  patisse.l’animo, e ila, pet- 


sona, e due volte si infermò edi mala, 


| febbre. j 
lo ‘prego per. te; padre mio, 


ama icon; le.virtù, ed \i vizii. appartenenti al- 
indole dell’uomo. nel cui petto,esso batte; 
comunque: six,.«dopo due giorni, di. lotta io lo 
lasciai crucciato e dolente; di,guisa che quando 


ed ‘anche «per | gli baciai la fronte e gli dissi addio, credo 


lui;nonvaventlo;‘altro! «da fara: suo ‘pro! se |.che.lè sue ciglia s'inumidissero, ma la fiam- 


non fosse stato nobile e» rieco cla ipietà m' a- 


ma dello sguardo tornato sdegnoso disseccò 


vrebbe forse vinta «dopo: un ‘lungo: vesperi-.| quel segno di, pietà, 


mento d’ espiazione e d’ amore!... ma tuttò, 
tutto, mio Dio! ci divide! 


. . bri sa . . ent t) e 
Tornando a miovzio,:sentii non poter più»frin' sui diciassett'anni... 


patire le ‘allusioni più ché trasparenti e quel 


erudele ricondurmi ‘ai miei «dolori. togliendo | rante 


da qualunque fatto argomento di tornare sui 
mali fatti che avrei voluto obbliare, sicchè 


Ora: sono in una famiglia d’inglesi compo- 
sta/di marito, moglie, ed una, figlia, giovinetta, 
Son protestanti, :masenza. lo), zelo intolle- 
delle sétte. generate dallo scisma, cosic- 


chè io assisto ai riti della chiesa cattolica 
senza:che da;parte doro mi ;venga. molestia, 


iccrisolsi valermi dell’atto «con. cui-mi avevi af- | dissuasione @ belle: iui a cel, ; 
fidatovil governo» di ime .stessa,se:gli!dichiarai, |... \La madre è bellissima, comechè in età,ma-, 


iche@volendo.' togliermi dal: paese, se ducrare | tura, Llindole»di»lei è; ardente; generosa, in- 

‘col'miovlavoro; éntrefei in una famiglia (che; |.credula, di male: e.pietosissuna: ) Aggiungi ‘un; 
abbisognasse, viaggiando, di un'istifutrice per 
giovinette,. 


culto; delle arti; e«della;musicarin particolare, 
ed unamor per l’Italia come pel proprio paese. 


provvedimento, 7 
IScrivonò da(Leopolî, it dala Mel 23, falla 
Presse di Vienna, che il principe Sapicha è 
giunto-a Jassy--e-ne-ha.dato_telegraficamente 
e alla sua gare 
[cy.Come s’intenda la, libertà della. stampa in 
Austria, 7 male Ao vi baro il DESIO 
costituzionale, appare dall'esito ‘del’ pritesso 
linténtato’al' sig. Schuselka deputato’ divAl- 
sergrund. alla Dieta provinciale, Egli vene, 
per una ‘contravvenzione che. si riferiva uni- 
camente a difetto di. circospezione sufficiente, 
condannato nel segnente modo complicato: 
alla cofifisca dell'intera edizibne di ‘un ‘fasci- 
(colo dellà Reform, ch'egli dovette comperisare 
agli: associati; ‘alle spesé ‘di progesso, calla 
«perdita .d’una cauzione .di 60; fiorini; ad. oito 
giorni di arresto ed alla perdita, dei diritti 
civili e politici vita durante, vale ‘a dire alla 
‘imorte’ civile. Essendo stato Convocato il cir- 
‘colo elettorale d’Alsergrund, unaNdeputazione 
fu inviata dagli elettori alle autorità provin- 
ciali a riclamare..«Queste. risposero che. gli 
elettori erano liberi di eleggere di nuoyo il 
sig. Schuselka, nel ‘qual caso Ja' quistione 
della validità sarebbe stata discussa dal Land- 
tag. Essendosî quindi la deputazione recata 
dal sig. Schuselka, questi dichiarò che, dopo 
quanto era accaduto, egli doveva lasciare alla 
diserezidne dé» suoi, elettori! l'agire in ‘modo 
«conforme allagloro jpiena convinzione | e.neo- 
11 (Corrispondenza panticolate  dell'OrimionE) 

Parigi, 21 febbraio +Giù Isin da iérìi sera 
si spargeva:(la;yoce: nel pubblico chela Da- 
mimarca, acceltaya le conferenze proposte 
dall'Inghilterra. Qggi un dispaccio di Wei- 
‘mat tonferma questa notizia, contro fa quale 
però d@bbo avvertitvi Ché bisogna tenersi in 
guardia, «lia | Corte disCopenaghen ha! potuto 
esprimere. il. suo}, desiderio ;di, veder le cose 
LI pacificamente, ma. essa ha,:do- 
vuto. dichiarare che per il momento, ati 
‘il grande ‘orgasmo della pù 
'ihon le era possibile accettarè le conferenze 
che' le? venivamo ‘proposte, e sopratutto con- 
ferenze senza, ahmistizio, senza, ( preventivo 
sgombro dello Schleswig,, che in conseguenza 
sembrerebbero chiamate a consacrare soltanto 
i fatti' compiuti, i ; 

Se non'sî è dimenticato lo Scoppio della 
‘pubblica ‘indignazione! che aceulse in tutta la 
Danimarca!.la ritirata del gehs Méza, si*potrà 
formare... un, giusto: concetto..di; quello ché 
 avverrebbe. quando il governo mostrasse nuo- 
vamente di voler cedere. Sarebbe To stessò 
clie ‘voler provocare quella rivoluzione’ di cui 
si è già parlato, e che questa volta inbàlze 
rebbe la sua; bandiera -nelle» contrade di Co- 
penaglien, , Non havyi maggiori ragione per- 
chè, gli animi sieno più. calmi adesso di 
‘quello che ‘lo fossero in allora : il livore ed 


il desiderio della'vendetta ‘sì sono ‘invece ac-| 


Cetuimalati.! 

Ammettendo del;resto anche l'accettazione 
della Danimarca, resta. ad ottenersi quella 
della Dieta germanica, che è molto dubbia, 
è' quella della SveZia ‘che 
mente probabile. ) 

Ma «alla. fine 
supporre che tutte le potenze che ne sono 
pregate accettino” con più o meno di buona 


grazia ile conferenze: di Londra; ‘A. chel cosa” 


condurrebbero. esse? Tutti gli interessi; così 
diversi,;; così opposti, giungerebbero .essi a 
mettersi, d'accordo? 


Qui...si.può.avere.il.maligno...piacere.che , 


La figlinola non potrei io stesso dirtise sia più 
leggiadra che avvenente, ma. con quel primo 
vermiglio d'adolescenza; con quella serenità 
della ignoranza beata, con quel riso candido, 
schietto,.e-oserei dire, radiante, si è così 
belli!....Iddio Je conservi da inconscia beati 
tudine ‘della. sua età... Ama gl’italiani meno 
di sua madre, ed è meno soccorrevole... 

Suo padre è un pubblicista.che:seriye oggi 
un’opera isulle: carceri dé’ varii paesi» d’Eu- 
 ropa. Comecchè inglese. e cittadino di: paese 
liberissimo; riconosce i vantaggi del «governo 
assoluto. Pure trova che per: un inesplicabile 
fenomeno, questi ; ultimi :non;/son dotati: di 
buoni sistemi . penitenziali, i 

Dice. amare svisceratamente VItalia, e chia- 
ma. ambizioso Carlo Alberto che. ha combat- 
ituto: per essa; è strenuo. ‘propugnatore delle 
riforme; ..ma.vuole.ohe.,s’aspettino! dalla ma- 
gnanimità dei signori di Napoli, Roma, To- 


scana;. Parma, Modena).e. Lombardia ; | perciò- 


condanna qualsiasi: insistenza per ottenerle. 
Infine è liberale; alla condizione. che; altri 


nol sia. Ad ogni modo è padre e marito mo-' 
dello, .e. .cortese di quella; benevola: gravità: 


peculiare a’ suoi; concittadini, e. tutti, usano 
con.me come.a figliuola di casa. i 

Mi recherò.con:loro in Italia o in Ispagna, 
secondo, sir James Hood (è il mome, dit.Jui) 
giudicherà meglio. pe’ suoi studi. { 

Addio, padre mio, chiudo questa. mia det- 
tera; e se per. caso.l’ottimo; tno cuore! fosse 
desideroso sapere nuova del; povero Mariano, 
ti dirò «che. tutto, quel che mi venne fatto sa- 


iperne si è «che; lasciò. Genova. sconsolato, ‘|> 
\.guasi‘abbandonandosi alla ventura. Sua prima, 
idea. era. recarsi .in Italia, ma sembra che i; 


consigli di una nobile signora ne l'abbiano 


Taegio cm 
Puna conferenza che all'una ed SEA pito 


ica opinione, |' 


hon ‘è maggior-' 


dei conti, io voglio anche, 


tro la proposta 
raforée; 5 dò di 
gressogiche 

odi rbestioni e 


gresso è impotente, lo sarà 


si, 


‘deve domandare sacrifici senza’ 0! 


ile itato 
si maggior rit: Maga dell’inanità 
delle decisioni che sarebbero prese im questa 
ita ma d'or accordo, 
Igi'è Che Ta Prussia” è l'Austria fon ‘anno 


voluto: nedonsentite ad ft armistizio, bén per- 
«suase-senza dubbio che. da un momento, al- 


Valtro' sarebbe stato pesesparia riprendere.le 
loro posizioni strategiche. ;. . __. sapo 
Che Se poi l'intenzione ‘anninéiàta da ford 
Palmerston dvesatta ‘è’ se li GOnferehzà' devo 
«predteriper. base dellè sue» deliberazioni .il 
drattato del iS, potete imntaginare quale 
successo e ;può ottenere. press 
la Dieta AAA he in sg i, suoi 
Chitigen Ae Pelo i 16 fin ino 
razione! dell’Holstein/ nella ‘conferlefizione’ger- 
mabithvir olbdera Pag 0Usì 1075 0005! 
lo,riassumo dunque la:situazione flicendovi 
sche per ora si considera la conferenza come 
cosa compiutamente caduta a ferrà., _ 

LÀ Stigivne è propria di banchetti. È il'si- 
steitia di radunanza che sembita jjrevalefe. Si 
dirèbbo che’ siamo ritornati dî beitteripi el 
1848, Voi sapete che i deputati}dell’opposi- 
zione si riuniscono, tutti: venerdì pressb un 
«restaurant della via S.t-Honoré mominato Voi- 
sin., Un certo numero. vi si trova sempre., 
vi ‘sì notavano Îferon, Pelletàn, in- 


ITîo Stilion) Laval ‘6'Lafijundis®! "Ip © 


Anche l’imperatore ]cetta di fire) della 1fa> 
sione cogli inviti. Voi sapete ch’esso asacco- 
glie sempre;;qualche msetabid del Parlamento 
Lalla; sua;tayola ed, i mem bri dell'opposizione 
non sono certamente, dimentica 4 sn uno di 
questi pranzi sì hotd' assaissimo Te amabilità 


Otisate verso i signoti Bullet e' Daitittion ‘coi 


quali s'intiàttenne al parlare! assai: lingamente. 

«Si tlice che il! signor Tanlay}:Sarà » surro- 
«gato. nel dipartimento, del Pais «te Calais. dal- 
l'attuale prefetto del dipartimento della Vienne: 


ni PINTITRI mirri! 
PARLAMENTO ITALIANO: 
pi : grremg 1360) fo. 
: SENATO DEL: REGNO 
+ Seduta) del 29 febbraio; «| 
; Presidenza del eonte ScLorts. 
La seduta è aperta alle. ore,3 colle. solite 
formalità... 3 ' 
Presinente amnunzia la morte el senatore 
Palqui-Pès: NARRATI noe: 
L'ordine del'gioriio era Ta dischssionè del 
progetto «div legge ‘per ‘la fondazione della 
Banea d'Italia.” L'ufficio centrale ne propone 
l'approvazione, introducendo. però, numerose 
modificazioni nell’annesso statuto, , 


Srotto-Pinton "combatte il progetto di legge, 
dicendo ché è’ contràriò  aî' buoni ‘principii 
economici,| Manifesta) il ttesideriò'iche’la di- 
seussione si conservi (calma in unrargomentò 
ig importante, 


| Hi pyatta, 
Arina (relatore dell'ufficio centrale) ri- 


sponie brevemente alle obiezioni del preo- 


pinanità.' Per ciò' Che riguarda‘ la ‘cala da 
rnariteriere nella digbussione, dice ché-se que- 
sta. raccomandazione» si: rivolgen all'oufficio 
centrale, è sinutile perchè la relazione ;stam- 
pata è la miglior proya che. l'ufficio «stesso 
vio disentere pacatamente e spassionalamente. 
Se poî'si riferisce @' cérti seritti vendti” ‘alla 
Inte fuori del;Seriatò; anch'egli fa plauso a 
questo. desiderio. n. {..lun bb Hasg £ 


Nessun.altro: chiedendotla; parola; la distus- - 
| è dovuto compenso alcuno; 


sione generale è chiusa, a 
TTT TE ZE TI DI RENON ET 


dissuaso. Jl. certo .si, è. che, salpò pel Le- 
vante!...e l’abbiam tutti perdato, di. vista. 

Se. tn preghi Iddio. per me, prega anche 
per lui! Forse siamo tutti, e due, egualmente 
infelici ! 


* 8 ottobre, 49. 


Conobbi Ginevra eFirenze... ora sono. in 
Roma!...Oh-qual paese è mai questa Italia!... 
oh:la terra idei prodigi!... Si, prodigioso,qui 
è tutto; cielo, terra,;.storia, monumenti, po- 
polo, perfino il servaggio..... ” 

Come s’'accumulano su .d’una ,sola,..terra 
tanti fasti, tanti, lutti, fante ca ene! 

Padre mio, non giudichi Italia ;chi non 
la conobbe di presso, (e. chi non, comparò il 
presente al;suo. passato L né (. na: 1 

E che, fremiti d'ira,, e. quante. | armi .forà- 
stiere, e quanti domestici sdegni!... 

E, Roma?....-ah, per la santità, delle mie 
credenze religiose non: vi.fossi mai venuta! 

L'Italial.:»sette; signorie, la «premono non 
con vincoli intesti de'fiori, che, imbalsamano 
il:suo grembo, bensi ,.col., fascio, delle sue 
‘vecchie armi fuse, e temprate ,a catene, 

i. l patti; che Ja, stringono in una famiglia di 
‘schiayi,,son le spire. mortifere che, avyin- 
ceano Laocoonte .ed.{i suoi, figli.., i 

Fra giorni, saremo jin, Napoli. ;0h..come è 
straziante la vista delle prigioni! Mi asterrei 
da; questa dolorosa visita, ana la; spietata cu- 
riosità inglese mi) obbliga,a\ seguire le; signore 
in bolge nefande, toittod.-ogistalora 


a tane | 
ciaoo siioripprti 0g sel part So 
1 ad'adre;..padra,». genuflessa; innanzi, ate... 


e implorando Ja tua, misericordia; ;la tua De- 
nedizione come all’ora della morte, ti scriwo 


LORDO 


sa ali fra, di 


| &.colui che.d 


au 


dn 
pops 
_ 


n'legge mon fa che 


0 principalmente le 


centrale, così credo 


ii 
prova 


isario che innanzi tutto si metta in di- 
$ ssione' lo” stes: ato 2 enhot 


* MAnKA (ministrò d’agricòltàra etommorcio). 
Debbo innanzi tutto dichiarare che questo sta- 
tuto: non .è chevil-risultato degli accordi presi 
i delle varie Banche esistenti 


È si ‘Ò rio, È adunque 
Cie fd pò gen 
i con eliti dal momento in cui vi 
s'in es er A i. Era mio dovere 
di far presente all Senato questa dircostanza; 
con ciò n. intendo di respingere le 
modifcalion Gael nno ‘veniré proposte a 
qusilo sio sione Sengia, ia_ nell'altro 
— vir. mento, — Di dir fn d'ora che 
delle modificazioni. proposte dall’ufficio_ cen- 
trale ne accetto Ma Ta dA init ad 
alcune altre’ dard “spiegazioni tali che l'ufficio 
‘ventfale, ‘ne "sono! convinto, ‘consentirà a ri- 
«mnziatvi. Intorno; ad altre-finalmente lascerò 
giudice la saviezza del Senato;.,Rimarranno 
adunque solamente quattro o cinque modifi 
cazioni, riguardovalle quali: non e in verun 

polo accettare i principii st lall’ufficio 
rat a, sgri 


; è ben vedi il Senato, 
ti discussione’ rimane” gratidemente ‘sémplifi- 


conv 


| |'Untay @d fd spero’ chePaccordo nori stirà tanto 


[difficile comepàresa ritna. vistaf: Ringrazio 
il Senato per la sollecitudine, eon cui ha, chiusa 
la discussione generale, troricando così le dis- 
Sertàziòni "teorichè. o seguirò juest’esempio, 
le ni iiservo  parlarò sugli ‘articoli. Per ciò 
"ehe "inîguatda l’omdine' della discussione, di 
esso! è'giudicé il'Senato;' però lio tredo che 
si potreblie'lintomintiare ‘ad esaminare gli ar- 
licoli dello'statuto 'èle danno hiogo a conte- 
stazione,'è 'biamiereî ‘che ‘a testo della discus- 
sione si prendesse il Lie ministeriale. 
ig BA ufficio, centrale). An- 
che,l è apimato ‘dal desiderio 
le ioni; è fard juahto 
du Tai ‘dipèide' per Soddisfare (i desideri del 
signor ‘ministro, putthè questi: desidérii, non 
\ ledano, i,pgincipii. che noi erediamo, doversi 
AReTARE colla presente, legge.. Per l'ordine 
della discussione sarebbe forse meglio esami- 
‘nare! tutti* glî ‘articoli dello ‘statuto, ‘e’ tion 
Isolamentté ‘quelli chè! danno ‘mndteria' a con- 
itestazibrie, © | 0 I i 
(Pres), Ilesig:; (ministro ha,detto, che questo 
Statuto è, una convenzione; farò però avver- 
lire ‘al Senato. che dalle dichiarazioni, dei 
l'rappfesbritanti ‘della Banca toscana, ‘unite allo 
statuto Stesso,’ fîsulta 'eli’essivI’hanno | accet- 
itato; collar riserva: della ‘ratifica dell’assem- 
blea; generale. Fatta quest’avyertenza, debbo 
ure soggiungere che se, vogliamo rimanere 
ledéli ai precedenti del Senato, è necessario 
che si discutàlio pritmia' tutti ‘indistintamente 
gli articoli dello ®stutàto. Poscia si discuterà 
il ‘progetto «li Jegge.i!Sel nom vi, è adunque 
‘osservazione in ;. contrario, smetto: ora in, di- 
scussigne. il testo, ministeriale dello statuto. 
‘’L'atet 1° di esso è così concepito: 
ITER Afistitiità una società’ aionima per una 
Banca nazionale; sotto il'‘titolo; div Bunca di 
ilteliauzi opusd più \ 
«Il.suo, domicilio legale è nella capitale 
) regno. >, " 
Ù Approvato ‘genza discussione. 
Si passa al secondo wrticolò, chie ‘è. il se- 
guente:9® vilo omni 
«La; Banca; può: (i nu i 
« 4P. Scontare: cambiali, biglietti ed altri 
rocani di commercio all’ordline e buoni del 
MARE nt ce eee ao 
iP la 2% Ticaricarsi! gratuitàmente nper! conto 
deir particdlari «è dei. pubblici stabilimenti 
della, riscossione; di. titoli esigibili nelle sedi 
e suecursali;.: er _ “ 
“ AT Îu conto corrente, con in- 


l'teresto 0 senza) lè ‘somme’ chè le sararino 


vofsaté, @ pagareci mandati ed assegni sulle 
somme inedesimey pier.Je quali. operazioni non 


SAITTA TIT DATI NINE 


queste linee) Mmio destino Si gompie!... La 
mente &colpita ‘di stupore...il cuore mi si 
spezza!...io vaneggio...ma in questo punto 
io evoco il tuo spirito ed esso mi risponde,... 


mi avvolge in una nube di santo incenso!... 


si tu fini gi) nalizia. tijveggo LL.. dei! reggi 
la figlia tua col tuo ineffabile sorriso,.. 0 
ella morrà!  monninnne 


Ecco gli eventi: * 

Visitammbold}(a Italial.Romal... Napoli!... 
Qui, essendoci recati in un misero ospedale 
di prigione, vidisdui!4sloi!... Mariano!... fe- 
rito, morente... quasi fatto cadavere!... egli! 
il bellissimo e fortissimo giovine!...il nobile 
signore!... egli! un sole di vita e di passione! 
Lo conobbi all’occhio:che gittò lampi e fa- 
ville in vedermi... alla voce che gridò Maria, 
dopo che sì estinsero sguardo ‘&' voce! 

Lo. credettero morto!... ed io fui presa da 
sincope. Fummo entrambi in fin di vita!... 
rinvenimmo... vivemmo, ‘guarimnio !.. — Che 
angeli di pietà questi ,inglesi!....che madre 
per, me questa bella e buona signora!... Egli 
per grazia. soyrana ;è tolto, di, carcere»e-» 122 
bandito e spogliato, de’ suoi beni e girato 
ad un, capitano; di mare ce gie impegni 
dim nell'America del; Sud... -. 
d ha SI spa isposa!..-padre mio!... 
perchè non sei qui a,salyarmi 0 è benedirmi ! 
iè.l’esule e l’infelicissimo esule che m implora! 
{è.l'esul omani non ayrà patria, nè. amici, 
nè. pane le, SUOI dolori , avrebbero placato 
Iddio !... Padre, padre maia! bra, nora, ei 
| sarà {uo figlio...i0 son. suat:..ira un, ora sarò 
‘sul mare col mio sposo !...alla balia della 
sorfet.golta langrande ala della pietà di Dio! 


it a TO. LI. è iN} 
, (Continno) i i. t. chuso. 


[ea 


È tato il progetto di èonguaglio che è ‘in die 


'‘’sabbato. L'otatore, dopo riassunta’ breyisst-' 


, Giata,, nell’antecedente .tornatay dice che fa. 


v questa proporzione è «diversa; per. altre pros 


_.accordare troppa ‘prevalenza ad un'idea pre- 


e 


t do Tenére: una € È 1 
e documenti dì ni tici, add, 
monete d’oro e d’argento; gioie ed altri og- 


slide titoli” 


na azione RA 


© Potrà moli: perl? affetta ora -ladicato 
aprire conto coritente reon altri 
arialoghi nazionali ed' sei por 88 sera 
vazione governativa. lt] 1 th» 

Manna (ministro d'a setti e commere 
cio) crede che la primari parte Uil quest'ag 
giunta sia fuor di luogo in est 
essendo contemplata Seat Ei DE 
accettare la seconda parte, anche” perché i pot 
plica "sd Data Tin loce) 
rebbe unà repo obigia troppo grand 
governo. 

Farina difende entrambe 16 peri, di que-| 
1 st'aggiunta.. 

L'ora” però. essendo Tarta) 1 Gogdito di 
questa; discussione è ninviato! a {dibunani. 

La seduta è levat bi ore 54/4... obra 


af £ 


ile di 
ti le il * 


lementi.. 
nire fatta 


plicazione 


torità, 
for où. De 


compenetrazi 


Domani,, seduta. s DI blica ice dre 2. pr 
lara Se glio gusci cita 
CAMERA DEI DEPUT j Demi, averi, ah, Lia 
Seduta” del'E9' fetbritio ® » roveen |o$UONE, giuridica 


Presidenza del vice-presidente Porrio. 

n Sr è ‘apertacalià ‘ore nha'è mozzo! 
colla lettura del ver! qse 
dente, che viene a ddp printer 
: na queta del pie ‘petizioni, alcime 
delle quali vengono d’argenza ed 
altre orde (I paia dl caigutti 
glio dell'imposta fondiaria, al quale sivrife= 
ristoto; ns OTTIATA » OITetà 

*Si procede» all’ appello ‘nominale, il duale. 
serve alla nomina per ischede segrete dei 
commissari mariti "aolta sbiveglianza silla! 
Cassa Stclesiasticà & stri ei depositi è’ 
Liri Si estra omivdegli 
aglio di queste 


schede? cd'il pito: ne verrà! proclamato, i “De riore Sicilia, 
domani, » debito lo "di lodo 
Sinto interessa ‘il ministro dell'interno. a di fuel , per dora 


voler» richiamare dal prefetto della provincia 
cli Cagliari” gli ‘elementi priticipali della ’potie |» 
So che, si stà deliberando 'in'séhò di quel, 
cppgielio provinciale.relativamente alla quota 
osta fondiaria che peserebbe ‘meno’ gin= 
ente*su quei proprietari se vertisse atdot* 


Sicilia. Per altre 
una riduzione. 2 RAS 


scussione, dinanzi ;alla;.Camera, L'oratore fa 
questa domanda, nella tema che detta peti-, 
zione “non sia per Atrivare alla Camera în 
tempo, utile” pet venir, presa in considera- 
zione, 

Peruzzi (ministro dell’ inferno) dichiara: 
che soddisferà ta domanda del preopinante; 


la Sicilia; nè per essa 


duzioné per. lo. sc: 
medesimi, Perla er 


Si passa allordine; del gionno che,porta, il | Jante svolte avvenuto sotto Borboni, eomè 
Seguito! della discussione sul progetto.di legge |(solto gli a ne! opa ni per la 
per un conguaglio provyisorio, della imposta | introduzioné di ‘hujòtè” ùste! nè finalm@ntè 
fondiaria, per certe n" ilial sostengono i I° 


Corpova. cha la. parola» per. continuare.il 
discorso lasciato interrotto riella seduta di 


comuni, m 
lo Stato. 

‘Ora dirò dose 
dliare a questo s 


mamente la parte del ;suo, discorso pronon- 


Commissione, dopo che. ebbè_raceolta Ja..se- 
rie dei valori; venali; ‘andò ‘| in «traccia della 
media, La Commissione invece.del metodo 
induttivo si appigliòra-quello dledultivo, senza. 
che ‘ avesse *dati sufficienti ‘per’ giustificare 
questa preferenza. 

Così è,che,rispetto:alla,Sicilia,mon, sì com- 
pulsarono. che.17, mila, contratti, ì quali.rap= 
presentavano» vin. complesso suna» rendita di 
sole 364 mila: lire, “mentre la rendità totàle 
dell'Isola aminionità 4488 milioni. Non, ayè- 
vasi pertanto che 1/271 sulla ‘totalità; mentre 


‘chè non, siam 


gne: To non a 


Bastogi.» 
vincie. 

Oltre alle ‘medie ‘dei valori Venafi, la Con 
missione avea bisognò del saggio’ d'invesnio |! 
mento, del .danaro, come elemento, dì giu- | 
dizio, 

Questo saggio d'interesse fu. domandato al 
eriterio dei perifi è delle Camere ì commer- 
cio; Quì adudque. nh, abbiano! più. fattori, 
ma griterii; non più ‘perizie, ma festimonianze. 
Non fu assegnata ai periti aleuna norma, anzi 
essi ignorarono persino, ;il..fine. delle loro ri-, 
cerche. L'on: Possenti si addiede di questo 
vizio quando disse che per tal modo si po- 
teva avere il saggio dell’impiego del danaro, 
anzichè l’interesse del danaro impiegato. 

Riuniti ì saggi d’interesse nel modo testi- 
moniale anzidetto, la Commissione passò ad 
una terza operazione, che fu quella di for- 
mare una media compartimentale sulla base 
delle medie comunali. La Comissione fu in- 
dotta a fonderle insieme, «perchè vidde: che 
davano risultati troppo, distanti: gli uni dagli 
altri. La Commissione ebbe anche .il torto di, 


sistemi sono vigenti: in 


alle varie province edo 


ragonare l’imposta che 


i censuaria generale. . 
sto discorso a domani. 
roi 

(dombubogiodi 


concetta, alla ragione dei catasti, cioè. 

Fu un errore massimo quello di attenersi 
ad accidentali circoscrizioni politiche che non 
hanno alcuna espressione economica, alcuna 
particolare fisonomia economica. Sta bené che 
le informazioni siensi taccolte per. divisioni 
amministrative. Le applicazioni doveano farsi, 
tutto al più i zone economiche. Larnatura le |; 
fia tr acciate visibilmente; e con una màg- 
giore esattezza di risultati si avrebbe: avuto 
anche il vantaggio di non lisi le memorie 
degli antichi stati. Se, non Si. fi a Lager 
la ragione deiò catastì, sil $ bero: evitati 
molti inconvenienti, e fra gli altri quello della | 
questione di costituzionalità, che fu sollevata” î 
dall’on. Rattazzi. A questo proposito premetto | d’oggi contiene : 


dell'aft. 7 della legge, 
con cui sì effettuano î 


Greco Antonio, 5. 


membro 
Campiclon sprone m 


cl 
cueala cati è vida dal 
ico] 25, dello Mathi o il quale stabili- 
0 og 
ello lato. Ne pil 


Thi [giustizia ; ma non èsicosì 
mico, specialmente fispetto alla Sicilia, il ca- 
Aristo ella? quale! no /fu 

esto progetto di legge _chesaggraya 
tie provincie , farà Sparire la parola 
cc ie e Vie sar®el’unico suo  Vam-. 


o 


fatta perequazione. SÈ urono; fatt 


‘propò-! 
glie "è [ig pi sadli’CoRT ie 
rle quali. si Rpg -sul siste 

vo le consegneli Gia Rs |" 


soluta, ma lo fer come correttivo‘dei cà- 
dasti,.lo -ammetto il sistema! della Comugiss pe. 
sione, ma depurato dai, suoi errorià) Ghe sei] i 
la Camera non, credesse opportuno’ di esigere’ 
i 20 milioni di ‘aumento, sui quali non vié 
Quistioné, ‘in base ‘ai‘tuoli. attuali, allora io, 
non potreì che‘ accedere all’ emendamento 


secondo lui, si potrebbe. solo 


Gli uffici della Camera -dei 
nomitiato la Commissione seguente: 
Per; ‘esaminare è ifari 
getto di legge — Modificazione provvisoria 


Ufficio! 1 Potrio, 2. Scanabell 
? Eadolimi, 6 
Molfino, 8, Fenziy MU q Ceti. "8 1) s6 


NOTIZIE 1 


TORINO, 29-/ebbrai; — La 


è che 


“posta-per-quote»-Questo progetto è accusato 

TS non Lal vele chie ri- 
imposta cy na 

n Ufo: rat np una 


zionè già "apr _ma solo 


Commissione parlaméi 


iciliatio; é né 


vigia Lr tutte le:cosè; 
della teòfia dellà 


perequazione vi è la 


! Non voglio lasciare senza risposta Bg che 
disse ‘l’altrieri1'ona:De'!0e 
«|chesi napolifani; una sserà si laddormentarono 
con ‘50 lire ‘di ‘debito; ‘evsì ? risvegliarono con 
un debito decuplo. If 
bliato ‘che le 50 lite taofcsei tavano To sehia:' 
vità © l'oteiipazione stiihierd, mentre le 500 
pr cre ser, ema ctiberta 


e. Egli 


non fu 


li olii E@ an- 


nto 0 poco alla 


pu 


‘vantaggio’ della 
| sf deverine* ad 


bl tehuità"dei' va: 


lori rappresentati dai (contratti; ma non 


Venne i fatta afclim@ E 
numero dei contratti 


a” non si tenne ‘alcun 
conto della, ingente quantità di” moneta di ra- 
me»diflusavi, Non. fu fatta" riduzione “alcuna 
per lo aumento delle imposte fondiarie ‘colà 


profincie . nerina 


{ob 


Si fare "per rime- 


“di cose 
di, tutto mantenere lo 
sia meglio prova 


stato 


‘possesso, 
ata 


PASINI Sui venti! milioni di aumento con- 
" stato” the i non vi'& quistione. La, quistione 
rcomintià Sul'punto della perequazione am- 


Na os della sa TA nigi 


Italia, quali «trattano 


assai diversamente là questione» delle *spese 
provinciali ed obbligatorie, che. Coliviene 0) 
riunire 0 togliere all'atto, 

L’oratore esamina queste spese in felazione 


itolrai sistema che, 


da esse 


L’ora tarda fa rimettere il seguito dî Jar 


18 


Jtd | 


ILa seduta» è \levatavalle,ore è, 35, sagmeri i 


islative 


ire | 


agosto 4862, n. 


788, relativa alla propo ione deb ipnetà } 


pagamenti: 


AF 


i anioni TE 


î 


ig toni | Na 
a perequa- 


di prepararne gli e- 
ce sc dv doveva .ve- 
4 Li amministrativa e 

in via giudiziaria. Questa” legge manda 


ta |\curatore del Re, jl giornale il ron pi 

} ione 

dhe PE a amministrative. Non so, 
ri 


nia dell 


cava una, certa 


Ila terra. O 
icamente D 


bid i lavori il sig! cav. 


el fatto econo- 


'Otionà a Foggia "potrebbe es$àro” 


mpiuto che né 
oltremodo im- 

‘pegnata, avendone, asulle spalle, fitto il pers 

sonale al quale corrisponde il sdl 

sentirne, alcun, utile... , 


-Gesare: har0b- 


Idi es fn , 


, Nessuna, poi, 
neiasuoivicalcolit 


durld € 


‘dell'Associazionie ‘medica ì 


» sono pronti a partire «di, qui.0; dalle, altre » pro- 


14 pregiudicare la fama di ione ‘ev 
di cui è in Pososio Moria 
Qiei italiani, © 


piccola industria. e commercia è; vige 


“i codesta città; sivinvitaro» 
Isimi ‘che’ nonvhanno ancora 


«Scrizione, € valersi în questo. ra del, ‘ 
mezzo che: loro, sì ben di prendpt gna 


PERiori pa ' l'adla dell’Accàdèmia' delle sciénie, il 


Ottennàa la peréquaziòne amministrativa 
sarà più facile procedere alla perequazione 


‘prof. Plana i signori: 3: 


epatati” ‘hanno 


ò Ali pro» 


Mt Sl: 


eli n fsignoî ge enérale ; Cavalli: 
cla Commnigione dovesse ridt 


Frate per 


vi. ridarla, ast, ed intanto, si faceva, 2° Eune 


onnipotenza tel Parlainéal8. 
Non ripeterò poi coll’on. Depretis che que- | creto; anzé, coli: 
geni preziosi. » ein eretta | stò pripelto? dello statuto siasi corea È CIO ione "delle | tale ufficio; if senatore Siemonda edi cayAfbet 
L'ufficio central. progone la Séghento * vide k è fo eredo sche si | ispezioni e sottoispozini delle. gabelle, mon rulli sim sofa opposta epiniine; 103 
giunta‘ polrebie ti articoli 3, |-ehe il grado è fviritero; stipendio .| timo venne la Fornaris accettata, o 
« La Baricà più, Brofech® di nomei | 5, 25 è 08° al nostra cos tt 7 com- | degl'impiegati per la medesima ‘stabilite, ‘+ | formata la" ne come: sopra, meno 
rario e verghe d’oro e d’argento tanto nel- partimento di ente ntiovo (darvoi è el — Un n. supplemento alla stessa Gas:ela uffi d'esso” naris “e del “cavi sig. prof. Rey- 
l'interno dello ‘stato; guanto) all'estero;.e può 2 quale, rtrattandpsi telo illa perequazione ciale contiene tinà listt di N° 73 pensioni. | mond pet esserò T'iltimo eletto. 

procurarhe ‘il pagamento mediante, acquisto i ga? nino dr ento; si corre | — Teri S, M. il Re'ha ‘presiedi "l'Cone L he “poscia a voli una- 
«di effetti! Rael e nel ‘modo i cato. pria it 1 au librio. Il' petero veti Rig ta nimi a presidente della Commissione il conte 
all’art. 39.- data a tti e e non distribuisce la ime |. Nena 28. febbraio. Falli ‘ Seguito © di | Sclopis ed eno Sagl Sella, 


Er affermativo dei giurati; «Verne con- 
ott ieri coni Corte d’assise Giovanni 


pare tale votazione ai signori conte Cops 
generale Menabrea: e commendatore : Sella che 
nog erno piccini fe Is 


Sa Be re ud + È 
punt Re, all 


mesi ed alla multa Yan bé Lidi 


Si prevengono, per che. vol ‘ancora 
— lori yenne ‘sequestrato d'ordine del ito 


pina i loro capitali nel prestito contratto 
unicipi! per Ja costruzione della ferrovia 
och vallermaggiore ad ‘Alessandria, che 
patta il tempo utile per la soscrizione al! 
relative vbliicasioni 1.0” 


il 


pi amministrazione: pdelta Società italiana 
dei ‘giovani daffettieri, ‘tonfettieri e liquoristi 


ANCONA "98° febbraio. — Ta prolungata 
cilttiva stagione Da paralizzato i'gratiti "lat" 
vori che oyungue troyansi intrapresi, è in 
proporzioni. anche maggiori, quelli; delle fer- 
rovie. delle’ provincie rg 


Sappiamo ché Ta Jinea "da PE invita’ talti i signori soci ammessi, ‘e che ne 
gia, ove il tempo l'avesse "co Pa ced a-norma del. titolo 12, art, 90 
st'ora sarebbesi di già a ie Part Pfttico dello statuto, ad intervenire all’adunanza ge- 


oi che ‘avrà. Na) mercoledì, 2 marzo 
corr. anno, nella sala” “della trattoria 
dthgminata del ta libidoglio, in via S. Mau- 
rizio, num. (18,'alle ore 2 4/2 di ‘sera, ed 
in esecuzioné del seguente * ** 
| Crdin:. del giorno 
1. Resa dei conti dell'annata e bilancio 
pel. 4864; rina 
2. Rielezionè i tre consiglieri d’am- 
Ministrazione scaduti PeE sorreggio, e quelli 
di revisione;; | 
sibi Approvazione della modificazione al- 
art. 19. | 
Art..192,i Y signori soci. dovranno. presen- 
tare ;il;Joro rispettivo Tibretto. per avere ac- 
cesso alla tiunione. 
| Per. lAmministrarione 
_ UnentoNE FenpinaNDO. Pres, 
G. Ullieri» Segr. 


servizio. Trovansi oggi A ispezionarne e 
la Novere 
torè del genio! civile e R. ‘éommissario 
di linee, + ed» il. commend. «Grattoni , 
Ho più distinti DORILA AI le 
nostre informazioni sono esatte, la linea da 
Aperta “ini 
2070 250giorni, ove) alla» tattiva sube rase | 
la buona stagione. ; Certo... che la Società 
delle, ferrovie meridionali sà n. 


o senza ri- 
(Corr. delle:Ma"che) 
NAPOLI,,26 febbra'o..— Al, deposito della 
questura vi, sono ,,28.renitenti. dinleva, arre- 
stati.in cinque giorni dagli Lr di pubbli- 
ca siturezza:! ES, 


wiatci DI TORINO; 
Dana i ‘presideliza della” Coen siche dii 

ll'a&sociaziohe ica jtali 
VIA ars Lush miaslt 
dell’interno, con\preghiera di pubblicarla, e 
di invifare: igliva altri pacato frgpo ipa a fera 


< Na sera (1° ,marzo), al teatro Vittorio 
Emanuele ayra luogo. da Serata 1a beneficio 
del signor Iéotard, detto l'uomo volante, il 
quale eseguirà nuovi esercizi. 

A rendere (più attraente lo spettacolo, eon- 
itribuiranno pure altri. artisti. della .compa- 
gnia Ciniselli, ‘eseguendo molti e svariati 
giuochi, i» 


Questa mattida) 29, poco dopo l'alba 
passava al riposo eterno Luisa De Domi- 
nicî, moglie del commendatore avvocato 
Gio. Batt. Cassinis,. presidente della Ca- 
mera dei deputati. 

Nata in Milano. da Camillo De Domi- 
| nici.e da Marietta Console ‘il 21 marzo 
del 1796, dalla gentile educazionè che 
'ébbò, è più dall’indolo temprata agli af- 
«fotti migliori, riescì adorna di tutti i pregi 
clio più sl addicono a donna ‘e ‘che ne 
rendano la (consuetudine più ‘gioconda. 
Aggraziata | della persona o dei modi, 

10 vivace d’eloquio, intormata a 


Tori Îmo; w febbi aid. 
Eccelleriza! La Presidenza sottoserittà ir none’ 

è ‘per ‘incarico 
della Commissione esecutiva centrale della me- 
desi, vedato i Yesoconid' dell'interpollidtaà’ 
mossa ‘ieri nella Cameri alla Pi V. ‘all'on’ de- 
putato Macchi, riserbandos di promuovere nella 
prossima Adunanza ' della: ‘Commissione* un voto 
esplicito di riprovazione # momo: di tuttalAsso» 
ciazione, se disesclusione dal grembo della me- 
desima; contro i medici di Koggia, che. indegna- 
mente disertarono il campo del dovere, ricu- 
sando l'opera loro all'autorità cho ne li richiese 
per la curd, del’ () neg pedali militari si 
affretta a dich ‘che ilo! cenno di 8/E? 


vincie quanti medici Ella, volesse xiebriedere, per 

questo, ;0..per: altri malaugurati casì che si pre- 
sentassero, e confida che. una eccezione, nuova 
nellà storia del.medico esertizio, non»-sàrà! tg 


tevîl ceto de 


0 nb utt mono «| quo”sincerî sentimenti religiosi che si con- 
ae della Commissione eci dal sociano a tutti gli alti pensieri 6 li ag- 
ione-medicaitaliana?» nno È 
vo »EGina. d } da grandiscono, compassionevole d'ogni u- 

nno doi garda Dite io cut 3 fiacchezza, ricca di varia 


cultura. e domestica singolarmente. coi 
grandi poeti dellé lettere nostre, era de- 
lizia de’ suoì e d’un eletto stuolo d’amici 
chie se le raccoglieva d'intorno; era gioia 
continua e fidato conforto al marito, d'a- 
nÎmo intieramente.a Jei.conforme, il quale 
fra le gravi (occupazioni degli studii e 
del'foro' e fra le-cure degli alti offici a 
cuf fu assunto, non’ solo «trovava in lei 
le consolazioni più efficaci, ma nelle con- 
‘più difficili pigliava indirizzo dal 
i di' lei criterio raggentilito dallo 
catézzo dol femminile ingegno: Nessuna 
donna desìderd' più ardentemente “di lei 
ib risorgimento d'italia : nessuna più vi- 
‘l'Yamento 66 ne compiacque anche per la 
parto che, vi ebbe il marito,--a-cui- del 
pn \continudî venne porgendo i più validi in- 
coraggiamenti ne’ molteplici NEREO 
perriggai a che fu posto. 
La morte di Luisa Cassinis sarà pianta 
da molti comò domestito lutto; al quale è 
dritto che l’universale si associi nel 
xbehsiero dî quel dolore inconsolabile che 
‘essa arreca ‘ad ‘uno. de' cittadini più be- 
,nemeriti del, paese.Gli uomini, che, como 


PR dott. LAURA, dii io 
ib Goskrizioni di Azioni ‘della! da della! 
al pub-; 
blico ' dall'4° all’8 matzò Ripi te sala” 
del’ Casifio di"tommercio in' pi Carignano 
dalle ore 9 alle 12 antimeridiane;- e dall LI 
alle '4‘pom. Essendo intenzione "dal’sindacò 
di Torino ‘ché una parté delle azioni suddette 
sia, appositamente riservata alla,, oscrizione 
dei piccoli industriali commercianti ed artieri 


etlivtteivmede= 


approfittare dei giorni nei | 
ni locilè anzidetto, il registito 


alla Società. ) 


- Nell’assemblea—dei - primi - 
sérittori al, monumento® pnt, teru 


rente, e presieduta dal commendatore Tromr 
peo, vennero eletti a membri della Commis- 
sione per innalzare un sari all'esimio 


} Sp E, Selo dfn conte Federico, 
presidente ‘del Senato ; 

Sismbnda} commèpdatore Angela, ysenafore | 
del régho}® * FILISII) ASS 

Cavalli cav? Giovanni; lugpotenen $, Bene. 
tale d'artiglieria ; è : 

Menabrea conte Luigi Valeria lo 
nénte, generale del @enio; — 

Sella \commend. Quintino, deputatò a Pars | 
lamento nazionale ; 

Fornaris Yificenzo,. agénto di cambio ; 


sacrificio di sè alla patria, meritano cer- 
tamento.d'aver pubblica testimonianza che 
la patria” li compianga nelle loro dome- 
| stiche sciagure, @ intenda a disacerbarle 


* 


[Barufi cav. «Giaseppe Filiberto, dotte | 1orp: don dol'aftestàzioni dòlla sua stima e 
selenio: del suo affetto 
îo cav. Cinspare, , gli6te)collegiato; Aff, nerd 
» Cavaliere Reymond, professore. DI e'FRRU Acniute Mauri. 


N) pet) 9 P dio 

soli” ci le 79 di sii. 

ti- ECES denunziati all Ufficio dello Stato 

Vas] Ni pi a isa I Cie dote peli; o "El gio no ch fino 
E io 

ps rm | led led fe ue DIRT 


TE agonia go 
pi qui RE 
fava ’assemblea. di dispensarlo dit 


5. Giovani; Ko a) Co 
ho dii 207 


Torino: 5 


Nicolotti, Antonio ta) 25, AIA Azeglio, serso; 
Cassinis Luisa, nata De Dominici, id. 68, di Milano; 
Solavagione Marilla, natd Bruno; id. 38; di To- 
tino; Rovero Cristina, ‘nata Grondana id. O: A 


Pino Torinésè ; Molineri Lotto, a. 63 
Pradleves ‘ Tarable Maddalena, nata 


id. 86, di Carmagnola; Bellingeri, corni i 


33, di Si Germano. di 
id. 38, 


Torino; 


Casale; 


i Chieri; i Bernardo ; È rx di 
Eugenio, id. 13; di Collegno ; 


Cougnet Ippolito, id. 49, di Nizza Marittima, 
capo-sezione al ministero dei lavori pubblici. 


Più, 8 da 1 giorno ad amni I: 


DISPAGGI ELETTRICI . 


RR 20. ari ia Miano & 
dappertutto accolto con entusiasmo indeseri- 
vibile. Ieri sera nel tragitto ‘dal palazzo al 
teatro, durante l’opera e nel ritorno, fu una 
acclamazione continua, generale; i cittadini 
i più distinti gli fecero a gara ovazioni vi- 


vissime. 


Copenaghen, 28. Ricevendo la depu- 
tazione del Rigsdag incaricata di presentargli 
l'indirizzo, il re disse alcune, parole del se- 
guente, tenore; «lo terrò fermo fino all’ul- 


timo, e non. consentirò ‘alla’ rottura 


dell’u- 


nioné politica esistente fra la Danimarca è lo 
Schleswig. To voglio essere libero re di libero 
popolo; un re è libero soltanto, quando il 


paese è indipendente. » 


Vienna, #8. Ricevendo una deputazione 
degli abitanti dello Schleswig ‘ l’imperatore 
disse avere i successi delle armi alleate messo 
termine ai travagli dello Schleswig e dell’Hol- 
stein; sarà data soddisfazione alle legittime 


domande di quei popoli:.. avergli. la 


Provwvi- 


denza imposto dei doveri .che gli. è impossi- 
bile sacrificare; un avvenire onorevole con- 
forme ai loro diritti e ai loro bisogni sarà 


assicurato ai ducati. 


Parigi, 29. Il Moniteur pubblica un 
rapporto seguito dalla nomina di una Com- 
missione incaricata di preparare l'organizza- - 
zione di una ‘spedizione scientifica al Messico. 

Parigiì, 29. Jeri' è morto il senatore 


Pietri. 


Londra, 29 Il Morning Post \annunzia 
che vennero accordati alla Danimarca 45 giorni 
per rispondere se accetta da conferenza. 

Lo stesso giornale dice che Ja risposta del 
re all’indirizzo del Rigsdag dimostra che la 
conferenza non avrebbe dleun risultato. 

Malta, 28, ll trasporto 1’ Orontes è partito 
per Corfù onde imbarcare un reggimento in- 
glese che parte per le Indie occidentali. Cre- 
desi che verso la fine di marzo le Isole Tohie 
saranno sgombrate completamente, dagli in- 


glesi. 


Madrid, 29. Mon e il marchese di No- 
valiches furono incaricati di formare un nuovo 


ministero. 


Nuova York, #8. La Camera dei rap- 
presentanti adottò. un emendamento alla co- 
stituzione dichiarando abolita la schiavitù, 

Il presidente Davis promulgò un proclama 
con cui ringrazia l’armata ; dice sperare ul-.. 


teriori successi nella campagna della 


prossi- 


ma primavera ; proibisce l'esportazione del 
tabacco e del riso. Fu pure promulgata una 
legge .che a datare da marzo proibisce l’im- 


portazione degli articoli di lusso. 
Oro: 59 7/8. —; Cambio 1475. 


Westisie di Borsa 


Parigi, 29 febbraio 
febbrai. 
27 29 

Fondi franeosi 3 dista) 66 50) 66 35 
Id. id. o 1;2 0/0] 95 60] #5 60 

Lerrone inglesi prio bi md 91 3/8] 01114 

Cones A ital. 50,0 tura) 67 95) 67.75 

"_ id. pr ni 67 75) 67 70 

td: id. (fine co 67 90| 67 70 

Prestito Italiano ‘. . . — | —_ _ 
(Valori diversi) 

Azioni Credito mobil. frane. |1073 |1051 
ld. id. ital. | 512 | 510 
Id. id, spagn. | 623 | 610 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 877 | 377 
Id. «id; Lomb.-Venete| 520 | 5417 
Ja. id. Austriache; gii 410 
Id.. id. Romane. .| 302 {350 

Obblig. id. id. . .|] 238 | 237 


G. ROMBALDO Gerente. 


29 febbraio 1864 


Fomi Cantratii in contanti 
@.p.d,D. Mail 


Consolid. 50,0 = — — 6780 


C. p.d. $. 


AVVERTENZA 


BORSA DI TORINO 


(n lisuidasione 


Mati. 


— 6780 29feb. 
RI | 


Si pregano i signori Asso- 
Canili i ciati,-il cui abbuonamento è sca- 
Giamibattà aetimiaii duto colla fine delmese scorso, e 


coloro i quali desiderano di as- 
sociarsi, a far pervenire la do- 
manda ed il prezzo d’abbuona- 
mento in tempo, affine di evi- 
tare ritardi e sbagli nella spe- 


dizione del giornale. 


I signori Associati sono pre- 
gati di ùnire alla domanda di 


abbuonamento la fascia i in corso. 


See 


rue, 
REVALENTA ARABICA © 


Ecco ancora ‘un piccolo estratto delle 
60,000 guarigioni parate senza medica- 
mento dalla lievalenta arabica DU BARRY 
di Londra, deliziosa sostanza per cola- 
zione, che fa risparmiare cinquanta volte 
il suo prezzo in altri rimedi. Guarigioni: 
N. 54, 314: la moglie del sig. sindaco 
di Volvic, di una malattia polmonare, 
con isputi di sangue e tosse ostinata — 

n N. 38,418: il sig. dott. Minster, di gran- 
chi, spasimi , ‘cattive digestioni , stiti- 
chezza e vomiti giornalieri — N. 54,514 
il sig. barone di Potenz, prefetto di Lan= 
gereack, di una ostinata stitichezza e do- 
lori nervosi — N. 48,721:.l sig. barone 
di Zaluwskowski, generale di divisione, 
della gotta e di terribili patimenti nelle 
vie digestiva per lo spazio di molli annì 
—_.N. 46, 270:.il sig. Giacomo Roberti, 

«Regoziante , di una consunzione polmo- 
nare, con tosse, vomili, stitichezza e sor- 
dità di 25 anni — N, 46,422: la signora 
contessa di Castlestuart, di nove annidi 
malaitia di fegato, irritazione orribile ai 
nervi, ed alienazione di mente, (8) 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino, — Il canestro 
del peso di 1j2 lib. 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
& 50; 2ib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 

* dib.fr..86. Qualità doppia: 1 lib. fr.10 50; 
2 lib. fr. 18; 5 lib. fr, 38; 10 lib. fr. 62, 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 

ondo — Gio. Achino — Cosola, farm, 
— Giuseppe Vinardi — Origlia —'De- 
panis farm. — Carrai, farm: a Pisa, 6 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tulte le città. 


suum“ 


POMATA MAINTENON 


bianca cd ebano 
senza pari sinora 


La prima per far nascere i capelli snlle 
teste calve ed aumentare la bellezza della 
capigliatura. — Fr. 8 il vaso. 

R L'altra per tingere i capelli senza lasciare 
alcuna traccia. — Fr. 40 il vaso, 
Depositospeciale rue du Bac, 142, a Parigi. 
Agente commissionrio D. Mondo; Torino, 


CIGCCOLATO IGIENICO SPINTZ 


gusto, di facile digestione, diffonde vi- 
ore nelle membra; e per i convalescenti, 
i deboli.,.i fanciulli rachitici, e per le 
persone, macilente è un ottimo ripara- 
tore o nutrimento. Prezzo fr. 2 al { 
+ Vendita presso l'Agenzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, n. 5, Torino. 


- rit —__ —_—_ | _— 


SER E Ra LAO N i TOI MERI Ae RD TURE AE Dn e e RAITRE LA 


Questo cioccolato di Santé è di buon * 


acco. | 


Sonnambula di Parigi 
Via Barbaroux, 43, piano terreno, 
porta a sinistra. t 


EMICRANIE, NEVRALGIE 


La Paullinia Fournier è da 
venti anni il rimedio. per eccellenza di 
tali affezioni. Vi sono delle contraffazicni 
ed imifazioni pericolose. È. Fovrnira in- 
ventore, 26, rue d'Anjou St-Honoré, Pa: 
rigi. Fr. 3 50 e 5 50lascatola. Agente 
commissionario D. Monno, Torino. Ven- 
dita: Torino, Bonzani, Depanis, Trisano; 
Milano , Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi, 


Brescia, Gregori; Firenze, Pieri; Novara; 


DEPURATIF Rino 
da SAN G 


affezioni veneree, 

malattiecontagiose, 
acrimonie e vizi del sangue, guariti pron- 
tamente coll’eccellente Sinorro pePURATIVO 
veGETALE senza mercurio del D.r Chable 
di Parigi. — Prezzo fr. 9. 


Agente commissionario per l’Italia D, 
Moxpo, in Torino, via dell'Ospedale 5. 
Vendita al minuto dal farmacista Bonzani, 


PILLOLE ed UNGUENTO NOLLOWAY 


La Pillole cà Unguento Holloway si ven- 
dono più d’ogni altra medicina nel mondo. 
Le pillole sono il migliore ed il più effi- 
cace rimedio che sia maistato conosciuto 
per purificare e rigenerare ilsangue. Esse 
guariscono prontamente i mali del fegato 
e dello stomaco, e sono eccellenti contro 
la dissenteria 6 non hanno eguale come 
medicina generale di famiglia. 
L’anguento guarisce le vecchie ferite, 
piaghe, ulceri, anche quelle che esistono 
a venti anni e tutte le malallie cutanee, 
che sono di pessima natura, come lebbra 
scabbia, rogna, ed altre cattive irritazioni 
della pelle. Si può aver. piena confidenza 
în questo unguento quale perfetto curativo 
senza rivale per tulti i mali esterni, ’ 
Questi due famosi rimedi possono essere 
ottenuti da ogni venditore di medicine in 
Siam, Pekino, Hong-Kong, Schanghai, in 
* tutta la China, India e nelle isole.dell'Arci- 
elago orientale, come in ogni parte della 
iria, Arabia, Turchia e Greoia, con piene 
istruzioni attaccatead ogni scatola e vaso in 
ogni lingua, secondo il bisogno del paese, e 
* sono vendutiad un prezzo molto moderato. 
In Italia si trovano presso |. Monno, 
| agente commissionario, 6 da tuttii princi. 
| pali farmacisti, 


—tnit(’’0iiicn‘—@ t_@_m___É__@@_@@@ 


La Presse scientifique, il Courrier 
medical, Ja Hevue des ‘sciences, ecc 
hanno. registrati fecentemonte i ri- 


ma soli risultati ottenuti dall'impiego della Witalismm Steel contro lè cal- 


É GIUNTA Pucio ei piera 


Zanetti; Genova, Lertora, Lodola, Bruzza; |} 


vizie antiquato, le alopezie persistenti e premaiure, l'indebolimento e la caduta osti- 
nata della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessnn*altra-preparazione ha 
ottenuto sulfragi medici così numerosi;e così concludenti comela Vitallma tech. 


Novità d’ illuminazione privilegiata 
ALLA COLZARINA 


Quést'Olio non infiammabile totalmento inodoro, avente la ‘proprietà del Golza 
è dei migliori olii vegetali) si‘abbrucia in tutte le lampade comuni a. livello, e 
pe nminigiinad ceo. colla sola applicazione di una ‘capsula. che si vende dai 
sottoscrilli, 4 s 7 x n 

L'intensità e purezza di luce che si ottiene con quesl’olio è superiore molto 
alla luce del gaz.iv cn i } 

Servizio a domicilio dell'olio minerale, Petrolio così; detto Jucilina ed tin 

O!tre il servizio a domicifto si aggiustano pure lampade a gratis a. chi si servo 
tuttto.l'anno dell'olio. suddetto. — Olio minerale L. 1 10. Petrolio 1.a ‘qualità 
L. 1.20. — Colzarina per le lampado a Modérateur L. 1 30, — Via Bogino, n. 2 
in faccia all'albergo del Pozzo, 

; da G. Nosenco 0 C. 


BERVICE.REGULIER è grande vitesse 
pour l’ITALIE, la FRANCE et le LEVANT 


Dépars do Gènes 

Pour MARSRILLE directement, le mereredi et samedi A 2, heures du soir. 

» NICE, MARSEILLE et CETTE, le mardi et le samedi, À 7 he; du soir, 

» LIVOURNE, CIVITAYBOGHIA et napLBS, le Jundi'etle jeudi, è 8 heures du soir. 

» MESSINE, SALOMQUE, les DARDANELLES, GALLIPOLI O CONSTANTINOPLE, 

directement et sans transbordement eni aucun licu,. tous les 20 jours. 

Le prochain départ pour le LEvANT aura lieu le 16 mars, à 6 heures du soir, 

par le vapeur a JUNON, capilaine MantiNo. , 


S'adresser è Gènes, place Banchi, è M. Vicror SavvArGuE, agent dela Compagnie. 


SOCIBTA” DI NAVIGAZIONE: ITALIANA 


ADRIATICO=-ORIENTALE 


a STTIAREAI_—___ 
SERVIZIO POSTALE A VAPORE 


fra ANCONA ed ALESSANORIA D'EGITTO e viceversa 
toccando CORFU' 


Parienza da Ameona il {2 e 28 d'ogni mese alle 4 pomeridiane. 
Ba ie da Alossamdria il 5 e £9 d'ogni mese dopo l’arrivo del corriere 
e indie. 


- » Prezzo dei posti trà Antonia cd Alessandria: ; 
I Glasse fr. 300 — I. Classe ‘fr, 925 ‘— ‘IN. Classe fr. 100, compreso il vitto, 
Iriditizzarsi a Torino: Ufficio della Società piazza S. Carlo, n. 5' — Ancona, 


Agenzia della Società, contrada del P. s4 - ì 
ago PP TRE pen ser lol Porto, n. 40 Genova, Ditta Venanzio Sec- 


0 {ratelli Mo.ta — Parigi i i 
torio Emanuele, 48 Dis ratelli Mo.ta — Parigi, Ufficio della ferrovia Vit- 


Rue Basse du Rempart. 


GUANO ‘VERO’ DEL PERO" 
Avviso agli Agricoltori. 


Il sottoscritto si. reca. a premura di avvertire le, persone agricole che - 


fanno consumo del YERO GUANO DELLE ISOLE DI 'CHINCHA, 
ehe trovasi ben provvisto di detto concime; ed affinchè gli agricoltori non 
possano essere fogenpath erede necessario dichiarare che non è. Guano 


vero e legittimo Peruviano quello ché non viene estratto dai suoi; magaz- 


La Casa Taglese — 


"THOMSON, STOLTZ E Z0FF 
© NEGOZIANTI IN CARBONI — 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 


CARBONI. per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. 
i 1 


50. MILA PALI DI TELEGRAFI, 


400: MIA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 
A PREZZI DISCRETI. 
Dirigersi a CURZIO CORNAOCHI, via Lagrange, 45, Torino. 


IL POLITTENICO e IL DIRITTI 


m GIORNALI RIUNITI 
offrono il miglior partito per chi ama essere al corrente delle 


NOTIZIB POLITICHES SUIENTIFICHE £ LETTERARIE 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali separati cosiano inqumansaquattro franchi e riuniti 
don costano ble QUaRA PA EMANCHE all'anno in fatta Italia. 


I Gabinettì di lettura e Ye famiglio non devono! Irastifare questa favorevole 
combinazione per la quale eon quaranta franchi all'anno ricevono ogni g/orno 
Al Diritto e una volta al sese in volume di interessanti Jetture dei più il- 
lustri scrittori d’Italia. t 

ll POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Caw. DE FILKPPI e darà prossimamente 


L'OOMO E LE SCIMMIE 


dello stesso signor DE FILIPPI. 

Lo associazioni al POLITECNICO e DIRITTO riunisf co- 
minciano ogni quindici di mese. — ll. Politéenico dà gli arrotrati dol- 
l’anno. 

L'associazione dal 15 febbraio a tnito l’anno 1864 costa trentase$ franchi. 

Dirigere dimande e vaglia agli editori @. MAEZZI e C., Milano. 


FLUIDO FILASOCROMICO 


"Per tingere da sè stesso con la massima facilità j 
a barba in tutti j colori naturali ed in modo; 


f cuno dei tanti inconvenienti pr 

di questo genere. — Il Fluide 

a quanti. vennero annunciati linora sotto qualunque 
forma. si VENI risonosciuto dalle numerose per- 


sone che lo ‘hanno esperimentato superioe agli altri, 
è garantito e senza veruna nociva influenza, ed igoltre 
fortifica e tratliene la capigliatura. — L' inventore 
HERNANT, acconciatore parigino, ria S. Filippo, n.8, 
ipiano 1°, Torino, s'incarica di lingere in casa. pro- 


zini di Sampierdarena. 
TI presso di vendita è stabilito sulla base di 
Franchi &®$ per tonnellata di # ©@® chilogr. per partite superiori a 8@ tonnell, 
»., 350 » 1000  » ». inferiori alle BO» 
posta:la merce-»a,magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto, — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 
FATTARO PATRONE 
Piazza Antunziita, Palazzo Lamba D'Oria. 


— La boccetta fr. ®® coll’istrazione. — Il deposito è ttasferto all O/fice Z719- 
& gionigue, 18, boulevard Montmartre, Paris. — Nota. Ciascuna boccetta” è 
“ sempre ricoperta dal timbro imperiale francese da'una marca: di fabbrica speciale 
depositata, a scanso di contraffazioni. — Deposito centrale in. Iralia. presso l’A- 
genzia lb. Riemdo, Torino, via dell'Ospedale, n. d. 


ria o a domicilio. La riuscità è garantita prima 
dell'operazione. .— Si fanno spedizieni mediante un 


pd "2 vaglia postale. Prezzo 8 franchi Ja scatola contenente 
ag: pe tatto piiamict e 6 fr. il fluido solo. Le domande 
st " devono farsi con tettera affrancata indicundo il co- 


lito Si vuole ottenére. Si raccomanda di non prestar fede che alle bottigliette 
aventi sull'etichetta ‘la. firma dell’ re. 
MIA LIMA Licata Coral! 


BROSSE ELECTRIQUE 


Bellessa e conservasione dei denti. 

Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapi ità 
ne'suoi risultati è unica, Si adopra;a secco, correde il tartaro, spio- 
® glie i sughi salivali, rende allo smalto Ja bianchezza ed il lucido, 

guarisce la carie, la nevralgia e l'infiammazione delle gengive. 
Prezzo : da fr. & e da fr. 6. 

LavmenTIus, Adoperato dopo la spazzelta contribuisce potentemente 

dito viappo dell'elettricità. — Prezzo fr. 8. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
M) Sora. — Torino, presso ©. Milemdo, via dell'Ospedale, n. È. 


| PORTAVOCE IN MINIATURA D’ABRAHAMN 
8 


i Glio di fegato di Merlazzo, 
CRI naturale e puro di Brurné, apr 
provato dall’ Accademia imperiale di medi- 
cina di Parigi con Menzione onorevole all'E- 
eilicacia e la purezza: di quest Olio sorio garantite: È 
ran numero di celebrità mediche;; e fo) Fpgrrisi da 
quella del professore Eroussomw che ha constatato che coll’ @lio bruno 
di fogato di Worluzzo si ottengono gli effetti lerapeutici più ‘pronti e più 
certi: nelle, numerose affezioni sia tubercolose, rachitiche, grigiore ed altre, perle 
;, generalmente rousseau es Pidoux, 
tone 1, page 281). dall'Accad di medicina, nelle quali.i signori 
2° Da due relazioni approvate dall'Accademia di medicina, 
tommissari Grissolo, Guibowré, Souboîran, Bouchard Lo gin | 
e Robinet hanno favorevolmente giudicato il modo con cui il sig. on 
fabbriga il smo Olio, ed i processi che. esso ha Lega per Lascio alora 
zionì e le mescolanze.che fanno subire all'Olio di fegato di Merluzzo che 
‘nel commercio (Bulletin de l’Académie, tome 18 ot #9); 0 Bath 
L’elichetta porta sempre la firma di Borthé, — Deposito dona acari i; 
wia' Saint-Honoré, 154. — Deposito centrale in Italia presso l'Agenzia D. R 
‘Torino, ‘via dell'Ospedale, n. 5. a farei 
Pazzo: » " 
|, onzani; Novaro, Caccia; Alessandria, Basilio, 
Proverbi Pelati: Vinora, Lertora, Bruzza, e nallo principati farmagie 


VIZZINI 
vi VAUQUELIN 


i SCIROPPO £ PASTA  titoacisti-ctiico. 
DE e Preparazioni da mollissimo tempo conosciute, approvate, © 
pa SUSA “qui principali modici di Parigi per la*guarigione 
rescritto dai’ principali medici 
dino Malattio di potto © dello infiammazioni 
bronchiali distinto coi nomi di raffreddori, grippe, | 
tosse canina, raucedini; tossi ostinate, perdita 
A ai voce,ece. Parigi, farmacia Vauquelin-Deslauriers, 
31, rue de Cléry. a 
Prezzo : Pasta, fr. 2; Sciroppo, Ir. a 
jonario per l'Italia D. Monno, Torino, via 


Agente commiss " - 
dell'Ospedale, n. 3. Vendita presso le farmacie Bonzani e De- 
li d'Italia. 


> È panis in Torino, © nelle principa! 


Genova, gennaio 1864. 


Requa Nuova 


da toclotta ANTIRIDE scoperta 


importata dall’ Oriente dal Dott. Momrzan. 
Quest'Aequa provridenzialo, sénza alcool nè acido, dissipa i mali 
testa, le emicranie, le tieuralgie, cime pure le affezioni degli occhi e fortifica 
vista. Essa rassoda le:carnti, previene 0 fa sparire le tughe premature, 6 conserv 
rende alla pelle la freschezza e la bellezza del colorito. Ì medici ne apprezza: 
rono l'efficacia reale per l’uso particolare della toeletta \ersopratutto per la salu 
‘delle ‘signore. — Prezzo da:fr. 11.6 da fr. 15 la hoccetta. shiofi 
Torino, ». monpo, via dell'Ospedale, 5; Napoli, strada Toledo, 205. 
Dépot général. pour l'Europe place des Terreaux, 3, à LTON. 


INTERDIITTENTI 


FEBBRI PERNICIOSE ‘’aaziate 
guarite coi 


Sata. CAININA ci LINLONINA 


SALI GRANULATI EFFERVESCENTI 
ai CH. LEPERDRIEL, farmacista a Parigi. 


x b'acido carbonico che si sviluppa:al contatto ‘di questi sali (coll'aoqua facilita 
l'assorb.;mento e la digestione di questi agenti. di guarigione, Vendita all'ingrosso 
rue Ste-Croix de la. Bretonnerie, si 


A 
in 


ORDIT A? 
Nuova scoperta di un apparecchio acustico i 
Qi rpassa in efficacia tutto ciò che è stato prodotto per l'allo- 
Mir dI nei. ‘infermità. Mogellato sull’orecchio, color carne, el impercejti- 
bile, non avendo che, un cemdimelfò di diametro, questo piccolo oggetto agisce non 
dimeno sì potentemente sull’ndito che l'ergano il più difettoso RTRT le sne funzioni- 
Insomma questa scoperta offre’ tatti i vantaggi possibili relativi a questa terribile 


ere parecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col loro astuccio 


i he-una quantità di attestati sopra la loro eflicacia. 
"i paderno dda brano pelo in argento; ®@ far. il paio in argento dorato. 
Spedizione in provincia conire vaglia postale di fr. AG per quelli in argento 
e di fr. WA por quelli in argento Lor di 
i franco) al sig. AJbralamma, Champs-Élysées, 112, a Parigi, 0 
pio dela, in Torino, via dell'Ospedale, n. 5.” 


AAA TIZIO ITA ZI SANE NEI 
TINTURA D'ASSENZIO mantovani 


VERA DINA e GARANTITA. — Boccette piccole, franc 120 
di Uan vil 2. — Deposito presso l'Agenzia Db Monpo, via dell'0- 
spedale, 5; Torino, e dai farmacisti Bonzani e Depanis. 


, casa Leperdriel. — Prezzo fr; 8 
ente commissionario perl'Italia D. MONDO, Torino, via Ospedalo, 5. Vendita 
orino nello farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e nelle principali d’Italia. 


*PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più celebri 


t ! ratici per la cura della tosse, 
VARICER i fel asma, dei catarri e di altre 
affezioni di petto. È puré indicatà nelle coliche, diarree, mali di stomaco e cattive diam 
stioni. Deposito a Parigi presso Lerennaizi farm., rue Ste-Croix de la Brétonnerie, 5A, 


Agent commissionario per l'Italia D. Moxpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita 
in orino ha 


nelle farmacie 


nzani e Depanis. — Prezzo fr. 1 20 la scatola. 


Caccia 0 nelle principali COMPAGNIE MARSEILLAISE DE NAVIGATION À VAPEUR 
3 MARC FRAISSINET Père et Fils 


inserzioni ‘ si ricevono all’ Ufficio della 


“© SOCIETÀ” GENERALE DEGLI ANNUNZI 


È Via Carlo Alberto, N. 5, piano terreno. 


oto doolî sovunzi sui giornali politici quotidiani IL DIBITTO, L'OPINIONE, LA STAMPA, L'IFALIE, 
ci Hi È ara bonario; cconomico e industrialé IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


Tariffa dei prezzi pei primi cinque agita - 

oe dee rta cpagina iù un-solo giornale ‘e per una volla, la Tinea cent. 49. 
Annunzi ml cai sd Valla la linea cent. 20 -- Annunzi sui, cimque giornali, la linea cent. 45. 
sa Migio1o ‘Inserzioni nelle terze pagine a L. 1 per linea. oe 
° — Nol Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi si ricevono a_50, cent. la atta: RI elcre cT L 


Tipografia dell'Opinione direttan da !G. Cannone. 
i a ; 
sd 
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